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PARTE PRIMA - ATTI DELLA REGIONE

SEZIONE I

LEGGI REGIONALI

Legge regionale 14 novembre 2001, n. 28.
Norme per la tutela dell’ambiente esterno
e dell’ambiente abitativo dall’inquinamen-
to acustico nella Regione Marche.

Il Consiglio regionale ha approvato;

il Presidente della Giunta regionale promulga

la seguente legge regionale:

Art. 1
(Finalità)

1. La Regione Marche, nel recepire i contenuti e le di-
sposizioni della legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge
quadro sull’inquinamento acustico”, detta norme per la
tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo
dall’inquinamento acustico e per migliorare la qualità
della vita.

Art. 2
(Classificazione acustica del territorio comunale)

1. I Comuni con popolazione superiore ai 30.000 abi-
tanti e quelli con popolazione fino a 30.000 abitanti prov-
vedono, rispettivamente entro un anno ed entro due anni
dalla data di pubblicazione nel Bollettino ufficiale della
Regione dell’atto della Giunta regionale di cui all’arti-
colo 5, comma 1, della presente legge, alla classifica-
zione dei proprio territorio, ai fini dell’applicazione dei
valori limite di emissione e dei valori di attenzione di
cui all’articolo 2, comma 1, lettere e), f) e g), della leg-
ge 447/1995, e al fine di conseguire i valori di qualità di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera h), della medesima
legge, tenendo conto delle preesistenti destinazioni
d’uso, ed indicando altresì le aree da destinarsi a spetta-
colo, a carattere temporaneo, ovvero mobile, ovvero
all’aperto.
2. La classificazione del territorio può essere effettuata
dai Comuni anche in forma associata.
3. Il territorio comunale è classificato in:
a) aree particolarmente protette (classe I): rientrano in
questa classe le aree ospedaliere, scolastiche, aree de-
stinate al riposo e allo svago, aree residenziali rurali,
aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubbli-
ci, aree di interesse ambientale, aree di interesse
storico-archeologico;
b) aree destinate ad uso prevalentemente residenziale
(classe II): rientrano in questa classe le aree urbane in-
teressate prevalentemente da traffico veicolare locale,
con bassa densità di popolazione, con limitata presenza
di attività commerciali ed assenza di attività industriali
ed artigianali;
c) aree di tipo misto (classe III): rientrano in questa classe
le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o

di attraversamento, con media densità di popolazione,
con presenza di attività commerciali ed uffici, con limi-
tata presenza di attività artigianali ed assenza di attività
industriali, le aree rurali interessate da attività che im-
piegano macchine operatrici;
d) aree ad intensa attività umana (classe IV): rientrano
in questa classe le aree urbane interessate da intenso
traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con
elevata presenza di attività commerciali ed uffici, con
presenza di attività artigianali, le aree in prossimità di
strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie, le
aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole
industrie;
e) aree prevalentemente industriali (classe V):
rientrano in questa classe le aree interessate da
insediamenti industriali e con scarsità di insediamenti
abitativi;
f) aree esclusivamente industriali (classe VI): rientrano
in questa classe le aree esclusivamente interessate ad
attività industriali e prive di insediamenti abitativi.

Art. 3
(Criteri di classificazione)

1. I Comuni devono delimitare i confini delle aree in
modo che le immissioni sonore provenienti dalla zona
in cui sia consentito un più elevato livello di rumore
non impediscano il rispetto dei limiti della zona a mi-
nore livello di rumore, anche prevedendo fasce di am-
piezza sufficiente al decadimento del rumore.
2. E’ fatto divieto ai Comuni di classificare il territorio
comunale prevedendo il contatto di aree quando i valori
di cui all’articolo 2, comma 1, della legge 447/1995 si
discostino in misura superiore a 5 dBA di livello sonoro
equivalente, misurato secondo i criteri generali stabiliti
con decreto del Ministro dell’Ambiente, emanato ai sensi
dell’articolo 3, comma 1, lettera c), della legge 447/1995;
qualora nell’individuazione delle aree nelle zone già
urbanizzate non sia possibile rispettare tale vincolo a
causa di preesistenti destinazioni d’uso, devono essere
adottati i piani di risanamento di cui all’articolo 10.
3. Le prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano
anche nel caso di aree ricadenti all’interno del territorio
di comuni limitrofi i quali procedono alla classificazio-
ne previa intesa tra loro. In caso di mancato accordo
provvede la Provincia di appartenenza, in caso di co-
muni appartenenti a diverse province, la classificazione
viene, disposta, previa intesa, dalle Province.
4. Nell’indicazione delle aree da destinarsi a spettacoli
o manifestazioni a carattere temporaneo, il Comune
dovrà prevedere l’impatto acustico conseguente, sia per
quanto riguarda l’attività principale, sia per quanto ri-
guarda le attività collegate, tenendo conto, tra l’altro,
della vicinanza di abitazioni o strutture di cui all’artico-
lo 2, comma 3, lettera a), della capienza della struttura,
dell’ampiezza dell’area, degli spettacoli o delle mani-
festazioni, dell’uso dell’area.

Art. 4
(Procedura per l’approvazione
della classificazione acustica)

1. L’atto di classificazione acustica, adottato dal Consi-



19290

PARTE PRIMA

29 NOVEMBRE 2001BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHEANNO XXXII • N. 137

glio comunale, è depositato a disposizione del pubbli-
co, per sessanta giorni, presso la segreteria del Comu-
ne. Dell’avvenuto deposito è data notizia mediante av-
viso pubblicato all’albo del Comune. Entro i sessanta
giorni di deposito, chiunque può formulare osservazio-
ni.
2. Contestualmente al deposito l’atto di classificazione
è trasmesso, unitamente agli elaborati tecnici,
all’ARPAM ed ai Comuni confinanti per l’espressione
dei rispettivi pareri. I pareri sono espressi entro sessan-
ta giorni dal ricevimento. Decorso inutilmente tale ter-
mine, il parere si intende favorevole.
3. Il Consiglio comunale, tenuto conto delle osserva-
zioni e dei pareri espressi dall’ARPAM e dai Comuni
confinanti, approva l’atto di classificazione acustica e
nei successivi trenta giorni lo trasmette alla Regione ed
alla Provincia.
4. I Comuni già dotati di classificazione acustica la ade-
guano entro sei mesi alle prescrizioni della presente leg-
ge e secondo il procedimento di cui al presente articolo.

Art. 5
(Competenze della Giunta regionale)

1. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall’entra-
ta in vigore della presente legge, stabilisce con proprio
atto:
a) i principi e i criteri direttivi per la classificazione acu-
stica del territorio comunale;
b) i criteri per la redazione della documentazione di pre-
visione di impatto acustico e di valutazione previsionale
di clima acustico di cui all’articolo 8, commi 2, 3 e 4
della legge 447/1995 nonché le modalità di controllo
dei rispetto della normativa per la tutela dell’ambiente
dall’inquinamento acustico all’atto del rilascio di con-
cessioni edilizie o di provvedimenti di licenza o di au-
torizzazione all’esercizio di attività;
c) ulteriori criteri per la redazione dei piani di
risanamento acustico di cui all’articolo 10;
d) gli elementi minimi di valutazione ai fini dell’appro-
vazione dei piani di risanamento acustico volontario da
parte delle imprese, di cui all’articolo 11;
e) i criteri e le condizioni in base ai quali i Comuni indi-
viduano, sulla base del PPAR e all’interno dello stru-
mento urbanistico vigente, le aree dei proprio territorio
con rilevante interesse storico-archeologico,
paesaggistico, ambientale e turistico;
f) i criteri e le condizioni in base ai quali i Comuni, in
sede di classificazione del territorio comunale, indica-
no eventuali limiti inferiori a quelli previsti dall’artico-
lo 3, comma 1, lettera a), della legge 447/1995;
g) i criteri in base ai quali i Comuni determinano le prio-
rità temporali per gli interventi di bonifica acustica del
territorio;
h) le disposizioni per il coordinato impiego degli stru-
menti pubblici di intervento e di incentivazione della
promozione, della ricerca, dello sviluppo tecnologico,
nei settori della produzione e dell’utilizzo di materiali
atti a contenere l’inquinamento acustico;
i) gli interventi atti a ridurre i livelli di inquinamento
acustico soggetti a contributo di cui agli articoli 18 e
19, le modalità per ottenere i contributi e i relativi me-
todi di controllo;

l) i criteri per le deroghe di cui all’articolo 16.
2. L’atto di cui al comma 1 è sottoposto al preventivo
parere della Commissione consiliare competente.

Art. 6
(Poteri sostitutivi della Regione)

1. La classificazione di cui all’articolo 2, in caso di iner-
zia dei Comuni, è effettuata, previa diffida al Comune
inadempiente, dalla Regione che nomina un Commis-
sario ad acta.
2. Tutte le spese sono a carico dell’Amministrazione
inadempiente.

Art. 7
(Relazione annuale al Consiglio regionale)

1. La Giunta regionale, entro il 30 aprile di ogni anno,
riferisce al Consiglio regionale sullo stato di attuazione
della presente legge.

Art. 8
(Rilevanza della classificazione ai fini

della pianificazione urbanistica)

1. Nella redazione di nuovi strumenti urbanistici, loro
revisioni o varianti, le destinazioni d’uso delle aree o
varianti, devono essere stabilite, a pena di nullità, degli
strumenti stessi, secondo quanto stabilito all’articolo 2,
in modo da prevenire e contenere i disturbi alla popola-
zione residente.

Art. 9
(Nuovi impianti ed infrastrutture)

1. I titolari di progetti sottoposti a valutazione di impat-
to ambientale e dei progetti o delle opere di cui all’ar-
ticolo 8, commi 2, 3 e 4 della legge 447/ 1995 presenta-
no al Comune, ai fini del rilascio delle previste licenze,
autorizzazioni e nulla osta, una apposita valutazione di
impatto acustico o una valutazione previsionale del cli-
ma acustico secondo le modalità stabilite con gli atti
regionali di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b), della
presente legge.
2. Per le opere di cui al comma 1, ricadenti nell’ambito
di parchi o aree protette regionali, il Comune acquisi-
sce il parere dell’ARPAM in merito allo studio di previ-
sione di impatto acustico.
3. Gli eventuali accorgimenti tecnici ritenuti necessari
per prevenire, ridurre o contenere le emissioni sonore
eccedenti i valori di qualità saranno inseriti quale atto
d’obbligo nel provvedimento concessorio o
autorizzativo del Sindaco.

Art. 10
(Piani di risanamento acustico comunali)

1. Nel caso di superamento dei valori di attenzione di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera g), della legge 447/
1995, nonché nell’ipotesi di cui all’articolo 3, comma
2, della presente legge, i Comuni adottano, entro un anno
dalla classificazione acustica del proprio territorio, Pia-
ni di risanamento acustico comunali (PRAC), assicu-



19291

PARTE PRIMA

29 NOVEMBRE 2001 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XXXII • N. 137

rando il coordinamento con il Piano urbano del traffico
di cui al d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e successive
modificazioni e integrazioni, e con i piani previsti dalla
legislazione vigente in materia ambientale.
2. I PRAC devono contenere:
a) la tipologia ed entità dei rumori presenti, ivi com-
presi quelli derivanti da sorgenti mobili;
b) le zone da risanare, il numero degli interventi da ef-
fettuare e la stima della popolazione interessata ad ogni
intervento;
c) i soggetti tenuti all’intervento di risanamento indivi-
duati tra i titolari dell’attività dal cui esercizio si genera
la sorgente sonora;
d) l’indicazione delle priorità, delle modalità e dei tem-
pi di risanamento;
e) la stima degli oneri finanziari e dei mezzi necessari
per farvi fronte;
f) le eventuali misure cautelari a carattere d’urgenza per
la tutela dell’ambiente e della salute pubblica.
3. Per l’approvazione dei PRAC si applica il procedi-
mento previsto dall’articolo 4.
4. In caso di inerzia del Comune e in presenza di gravi e
particolari problemi di inquinamento acustico rilevati
dall’ARPAM, anche su richiesta di portatori di interessi
diffusi costituiti in associazioni o comitati, all’adozio-
ne del piano di risanamento acustico si provvede ai sen-
si dell’articolo 4, comma 1, lettera b), della legge 447/
1995 e affidandone la redazione all’ARPAM, addebi-
tando le relative spese al Comune inadempiente.
5. Al fine di perseguire migliori valori di qualità urbana
il PRAC può essere adottato anche da Comuni diversi
da quelli di cui al comma 1.
6. Nei comuni con popolazione superiore ai 30.000 abi-
tanti, ed in quelli in cui si è registrato il superamento
dei valori di attenzione di cui al comma 1, il Sindaco
presenta al Consiglio comunale una relazione biennale
sullo stato acustico del comune. Il Consiglio comunale
approva la relazione e la trasmette alla Regione e alla
Provincia per le azioni di competenza.
7. Per i Comuni che adottano il PRAC, la prima relazio-
ne è allegata al piano stesso. Per gli altri Comuni la pri-
ma relazione deve essere adottata entro due anni dal-
l’entrata in vigore della presente legge.
8. Le prescrizioni del PRAC hanno efficacia vincolante
per tutti i soggetti che esercitano attività generatrici di
inquinamento acustico.

Art. 11
(Risanamento volontario)

1. Al fine del graduale raggiungimento degli obiettivi
di qualità fissati dalla legge 447/1995, le imprese che
ravvisino il superamento dei limiti previsti dalla
zonizzazione fissata dal Comune, possono presentare,
entro sei mesi dall’approvazione della classificazione
del territorio comunale, un piano di risanamento acusti-
co volontario, di seguito denominato PRAV, di cui al-
l’articolo 15 della legge 447/1995.
2. Il PRAV deve indicare le modalità di adeguamento e
il tempo a tal fine necessario, che non può comunque
essere superiore ad un periodo di trenta mesi dalla data
della sua presentazione.
3. Entro centoventi giorni dal ricevimento del PRAV, il

Comune comunica al soggetto proponente le proprie
determinazioni, sentita l’ARPAM.
4. Qualora nel corso dell’esame del PRAV emerga la
necessità di integrare la documentazione o di apportare
modifiche al progetto, ne viene data comunicazione ai
soggetti proponenti entro il termine di cui al comma 3.
In questo caso il predetto termine viene sospeso e ri-
prende a decorrere dalla data di presentazione della do-
cumentazione integrativa o del nuovo progetto.
5. Decorso il predetto termine il PRAV si intende ap-
provato a tutti gli effetti e i soggetti proponenti sono
tenuti a realizzarlo secondo i tempi indicati nello stes-
so.
6. Qualora il Comune abbia rilevato la necessità di ap-
portare modifiche al PRAV, questo dovrà essere realiz-
zato secondo le indicazioni prescrittive all’uopo impar-
tite dal Comune.
7. Nel corso della realizzazione del PRAV i soggetti
proponenti possono apportare modifiche al progetto ori-
ginario, sulla base dell’evoluzione tecnologica. In que-
sto caso le modifiche sono approvate con le modalità di
cui ai commi precedenti.
8. Dell’avvenuto adeguamento va data comunicazione
entro trenta giorni al Comune e all’ARPAM.
9. Le imprese che non presentano il PRAV devono ade-
guarsi ai limiti fissati dalla zonizzazione del Comune
entro sei mesi dalla sua approvazione.

Art. 12
(Risanamento infrastrutture di trasporto)

1. Per le finalità di cui al comma 5 dell’articolo 10 della
legge 447/1995 la Giunta regionale, entro centottanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, senti-
ta la Commissione consiliare competente, fissa, per le
infrastrutture di trasporto di interesse regionale e loca-
le, i criteri per la predisposizione dei piani di abbatti-
mento e di contenimento del rumore e l’individuazione
dei tempi e delle modalità utili al raggiungimento degli
obiettivi di risanamento.
2. La Giunta regionale al fine di conseguire una mag-
giore efficacia delle azioni da porre in essere ai sensi
del comma 5 dell’articolo 10 della legge 447/1995 e
per l’individuazione delle migliori tecnologie di
mitigazione acustica, può stipulare intese ed accordi con
le società e gli enti gestori di infrastrutture di trasporto.
3. La Regione concorre alla definizione delle priorità e
dei criteri per la predisposizione ed approvazione dei
piani di risanamento concernenti le infrastrutture di in-
teresse nazionale secondo le modalità previste dalla
normativa statale vigente.

Art. 13
(Piano regionale triennale di bonifica acustica)

1. Il Consiglio regionale approva su proposta della Giun-
ta regionale il piano triennale di intervento per la boni-
fica dall’inquinamento acustico di cui all’articolo 4,
comma 2, della legge 447/1995.
2. Il piano triennale di bonifica acustica stabilisce gli
obiettivi di qualità, le priorità degli interventi di
risanamento, le risorse finanziarie, i criteri e le modali-
tà di finanziamento.
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Art. 14
(Competenze della Provincia)

1. Sono di competenza delle Province, che si avvalgano
dell’ARPAM ai sensi dell’articolo 17 della l.r. 2 set-
tembre 1997, n. 60:
a) l’esecuzione di campagne di monitoraggio del rumo-
re sulla base di programmi aggiornati periodicamente;
b) l’analisi dei dati raccolti e la valutazione degli effetti
del rumore, individuando sia la tipologia delle sorgenti,
sia l’entità dei rumori presenti nel territorio;
c) la creazione e l’aggiornamento di una banca dati ru-
more dell’intero territorio provinciale in modo compati-
bile con il sistema informatico in uso presso la Regione;
d) la trasmissione alla Regione ed ai Comuni interessati
dei dati censiti;
e) la diffusione ai cittadini e la pubblicità dei dati relati-
vi al rumore;
f) la realizzazione e gestione su tutto il territorio pro-
vinciale dei sistemi di monitoraggio dell’inquinamento
acustico;
g) le funzioni di cui all’articolo 15, commi 1 e 2, in
ambiti territoriali ricadenti nel territorio di più comuni
ricompresi nella circoscrizione provinciale. Nel caso in
cui gli ambiti territoriali siano ricadenti nel territorio di
più Province, queste esercitano le funzioni di controllo
in modo coordinato;
h) l’accertamento dell’effettivo conseguimento dei be-
nefici ottenuti con gli interventi di cui all’articolo 18.

Art. 15
(Servizio di controllo)

1. La Provincia esercita, utilizzando le strutture
dell’ARPAM, le funzioni di controllo e di vigilanza per
l’attuazione della legge 447/1995 nel proprio ambito
territoriale.
2. Ordina, nell’ambito delle competenze ad essa asse-
gnate con la presente legge, il ricorso temporaneo a spe-
ciali forme di contenimento e riduzione delle emissioni
sonore inclusa l’inibitoria parziale o totale di determi-
nate attività.
3. Il Comune, valendosi dell’ARPAM ai sensi dell’arti-
colo 17 della l.r. 60/1997, verifica il rispetto:
a) delle prescrizioni attinenti il contenimento dell’in-
quinamento acustico prodotto dal traffico veicolare e
dalle sorgenti fisse;
b) della disciplina stabilita dall’articolo 8, comma 6,
della legge 447/1995, relativamente al rumore prodotto
dall’uso di macchine rumorose e da attività svolte al-
l’aperto;
c) della disciplina e delle prescrizioni tecniche relative
all’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 6 della
legge 447/1995;
d) delle disposizioni di cui agli articoli 20 e 21.
4. Deve essere in ogni caso garantito il rispetto di quanto
disposto all’articolo 2, comma 9, della legge 447/1995.

Art. 16
(Deroghe)

1. Le autorizzazioni per lo svolgimento di attività tem-
poranee e di manifestazioni in luogo pubblico o aperto

al pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo ov-
vero mobile, qualora comportino l’impiego di macchi-
nari rumorosi, sono rilasciate dai Comuni anche in de-
roga ai limiti fissati dall’articolo 2 della legge 447/1995
in base ai criteri stabiliti dalla Giunta regionale.
2. Il Comune fissa i limiti temporali della deroga e le
prescrizioni per ridurre al minimo il disturbo.
3. Per le attività all’aperto di igiene del suolo,
spazzamento e raccolta e compattamento dei rifiuti so-
lidi urbani, per la manutenzione di aree verdi pubbliche
e private, i Comuni possono con apposito regolamento
stabilire deroghe ai valori limite fissati dall’articolo 2
della legge 447/1995. La deroga non è comunque
applicabile ad impianti installati permanentemente.
4. Le attività agricole a carattere temporaneo e stagio-
nale svolte con macchinari mobili che rispettano le nor-
me tecniche di omologazione di prodotto si intendono
in ogni caso autorizzate ai sensi della presente legge.

Art. 17
(Convenzioni)

1. Per lo sviluppo di attività aventi le finalità di cui al-
l’articolo 1, il Presidente della Giunta regionale può
provvedere a stipulare convenzioni, con validità
triennale, con enti di ricerca e università, ove sono sta-
biliti gli obiettivi, i tempi di attuazione e le previsioni di
spesa dei progetti relativi al programma medesimo, per
un ammontare complessivo non superiore al 10 per cento
degli stanziamenti previsti dalla presente legge.

Art. 18
(Contributi in conto capitale a sostegno

dell’utilizzo di materiali fonoassorbenti e
fonoisolanti nell’edilizia)

1. Al fine di incentivare la realizzazione di interventi
edilizi volti a ridurre i livelli di inquinamento acustico
degli ambienti, anche adibiti ad uso industriale, artigia-
nale, commerciale, turistico e sportivo, possono essere
concessi contributi in conto capitale nella misura mini-
ma del 20 per cento e nella misura massima del 40 per
cento della spesa di investimento ammissibile e docu-
mentata.
2. In caso di esito negativo dell’accertamento, la Pro-
vincia informa la Regione che provvede all’imediata
revoca, totale o parziale, dei contributi concessi ed al
recupero degli importi già erogati, maggiorati di un in-
teresse pari al tasso ufficiale di sconto vigente alla data
dell’ordinativo di pagamento, con le modalità di cui al-
l’articolo 2 del testo unico delle disposizioni di legge
relative alla procedura coattiva per la riscossione delle
entrate patrimoniali dello Stato e degli altri enti pubbli-
ci, dei proventi del demanio pubblico e di pubblici ser-
vizi e delle tasse sugli affari, approvato con r.d. 14 apri-
le 1910, n. 639. Le somme recuperate e i fondi residui
vengono destinati agli interventi inevasi.

Articolo 19
(Contributi per il contenimento dei rumori

prodotti da fonti fisse)

1. Al fine di conseguire gli obiettivi di cui all’articolo 1
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nei settori industriale, artigianale e terziario, nonché per
i mezzi e per le strutture di trasporti, possono essere
concessi contributi in conto capitale fino al 30 per cen-
to della spesa ammissibile preventivata, per realizzare
o modificare impianti fissi, sistemi o componenti.

Art. 20
(Progettazione, messa in opera ed esercizio

di edifici, impianti e infrastrutture)

1. Nei nuovi impianti, lavori, opere, modifiche, instal-
lazioni di impianti o infrastrutture, la progettazione deve
prevedere misure ed interventi atti a contenere l’emis-
sione di rumore. Nella ristrutturazione e nei casi di
recupero del patrimonio edilizio esistente, nella proget-
tazione di nuovi edifici pubblici e privati, al fine di ri-
durre l’esposizione umana al rumore, si tiene conto dei
requisiti acustici passivi degli edifici, determinati ai sensi
dell’articolo 3, comma 1, lettera e), della legge 447/
1995.
2. I progetti di cui al comma 1 devono essere corredati
da certificato acustico rilasciato da tecnico competente
ai sensi dell’articolo 2, comma 6, della legge 447/1995.
3. Nei casi di compravendita o di locazione il certifica-
to acustico deve essere portato a conoscenza dell’ac-
quirente o del locatario dell’intero immobile o della sin-
gola unità immobiliare.
4. Il proprietario o il locatario possono richiedere al
Comune ove è ubicato l’edificio la certificazione acu-
stica dell’intero immobile o della singola unità immo-
biliare. Il Comune dà seguito alla richiesta nominando
un tecnico competente ai sensi dell’articolo 2, comma
6, della legge 447/1995. Le spese relative di
certificazione sono a carico del soggetto che ne fa ri-
chiesta.
5. L’attestato relativo alla certificazione acustica ha una
validità temporale di dieci anni a partire dal momento
del suo rilascio e comunque decade qualora intervenga-
no modifiche, ristrutturazioni o variazioni di destina-
zione d’uso.
6. Qualora l’acquirente o il conduttore dell’immbile ri-
scontri difformità dalle norme della presente legge, an-
che non emerse da eventuali precedenti verifiche, deve
farne denuncia al Comune entro sei mesi dalla consta-
tazione, a pena di decadenza dal diritto di risarcimento
del danno da parte del committente o del proprietario.

Art. 21
(Controlli e verifiche)

1. Il comune procede al controllo dell’osservanza delle
norme recate dagli articoli 18, 19 e 20 della presente
legge anche in corso d’opera ovvero entro un anno dal-
la data di fine lavori dichiarata dal committente.
2. La verifica può essere effettuata in qualunque mo-
mento anche su richiesta e a spese del committente, dal-
l’acquirente dell’immobile o dal conduttore.
3. In caso di accertamento di difformità in corso d’ope-
ra, il Sindaco ordina la sospensione dei lavori.
4. In caso di accertamento di difformità su opere termi-
nate, il Sindaco ordina, a carico del proprietario, le mo-
difiche necessarie per adeguare l’edificio alle caratteri-
stiche previste dalla presente legge.

5. Nei casi previsti dai commi 3 e 4 il Sindaco informa
la Regione per l’irrogazione delle sanzioni di cui all’ar-
ticolo 23.
6. Il Sindaco, con i provvedimenti mediante i quali or-
dina la sospensione dei lavori, ovvero le modifiche ne-
cessarie per l’adeguamento dell’edificio, deve fissare il
termine per la regolarizzazione. L’inosservanza del ter-
mine comporta l’irrogazione della sanzione amministra-
tiva di cui all’articolo 23.

Art. 22
(Pubblicità)

1. Al fine di far conoscere ed informare tutti gli interes-
sati sulle disposizioni della presente legge, sulla
commercializzazione e le caratteristiche di materiali per
le abitazioni e domestici, la Regione istituisce, d’intesa
con gli operatori del settore, enti e associazioni, uno
sportello aperto al pubblico.

Art. 23
(Sanzioni)

1. La violazione delle disposizioni dettate in applica-
zione della presente legge dalla Regione, dalle Provin-
ce e dai Comuni è punita con sanzione amministrativa
da lire 500.000 a lire 20.000.000 ai sensi dell’articolo
10, comma 3, della legge 447/1995.
2. Nei casi di superamento dei limiti di emissione e dei
valori di attenzione previsti dalle disposizioni della pre-
sente legge e della legge 447/1995, il responsabile della
violazione, oltre alla sanzione pecuniaria di cui al comma
1, è tenuto a porre in essere le azioni di risanamento per
il rispetto dei limiti e dei valori suddetti. Nel caso di più
violazioni della medesima specie, commesse nell’arco
di centoventi giorni dalla precedente contestazione, al
responsabile è revocato il provvedimento amministrati-
vo abilitante all’esercizio dell’attività, laddove previ-
sto.
3. Per l’erogazione delle sanzioni previste dalla presen-
te legge si applica la l.r. 10 agosto 1998, n. 33.

Art. 24
(Disposizioni finanziarie)

1. Per la realizzazione degli interventi previsti dalla pre-
sente legge, è autorizzata, per l’anno 2001, la spesa di
lire 200 milioni; per gli anni successivi l’entità della
spesa sarà stabilita con le leggi di approvazione dei ri-
spettivi bilanci.
2. Alla copertura delle spese autorizzate dal comma 1 si
provvede, per l’anno 2001, mediante impiego delle som-
me iscritte nel bilancio di previsione per l’anno 2001,
partita 1 dell’elenco 1, a carico del capitolo 5100101;
per gli anni successivi mediante impiego di quota parte
del gettito derivante dai tributi propri della Regione.
3. Le somme occorrenti per il pagamento delle spese di
cui al comma 1 sono iscritte a carico del capitolo che si
istituisce nello stato di previsione della spesa del bilan-
cio di previsione per l’anno 2002 con la seguente deno-
minazione e i controindicati stanziamenti di competen-
za e di cassa “Contributi ai Comuni in conto capitale
per l’utilizzo di materiali fonoassorbenti e fonoisolanti
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nell’edilizia e per la realizzazione di iniziative volte al
contenimento di rumori prodotti da fonti fisse” lire 200
milioni; per gli anni successivi a carico dei capitoli cor-
rispondenti.
4. Gli stanziamenti di competenza e di cassa del capito-
lo 5100101 del bilancio 2001 sono ridotti di lire 200
milioni.

La presente legge sarà pubblicata sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti
di osservarla e farla osservare come legge Regione Mar-
che.

Data ad Ancona, addì 20 novembre 2001

IL PRESIDENTE
(Vito D’Ambrosio)

IL TESTO DELLA LEGGE VIENE PUBBLICATO
CON L’AGGIUNTA DELLE NOTE REDATTE DAL
SERVIZIO LEGISLATIVO E AFFARI ISTITUZIONA-
LI AI SENSI DELL’ARTICOLO 7 DEL REGOLA-
MENTO REGIONALE 16 AGOSTO 1994, N. 36.
IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE, AI
SOLI FINI INFORMATIVI, SONO ALTRESI’ PUB-
BLICATI:
a) LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO DI

FORMAZIONE (A CURA DEL SERVIZIO LEGI-
SLATIVO E AFFARI ISTITUZIONALI);

b) L’UFFICIO O SERVIZIO REGIONALE RESPON-
SABILE DELL’ATTUAZIONE (A CURA DEL SER-
VIZIO ORGANIZZAZIONE).

NOTE

Nota all’art. 1, comma 1:
La L. 26 ottobre 1995, n. 447 che reca “Legge quadro
sull’inquinamento acustico” è stata pubblicata nella
Gazz. Uff. 30 ottobre 1995, n. 254, S.O.

Nota all’art. 2, comma 1:
Per il testo delle lettere e), f), g) e h), del comma 1,
dell’art. 2 della legge n. 447/1995 (per l’argomento del-
la legge vedi nella nota all’art. 1, comma 1) vedi nella
nota all’art. 16, commi 1 e 3.

Note all’art. 3, comma 2:
- Per il testo del comma 1 dell’art. 2 della legge n. 447/
1995 (per l’argomento della legge vedi nella nota all’art.
1, comma 1) vedi nella nota all’art. 16, commi 1 e 3.

- Il testo della lettera c), del comma 1 dell’art. 3 della
legge n. 447/1995 (per l’argomento della legge vedi nella
nota all’art. 1, comma 1) è il seguente:
Art. 3 - Competenze dello Stato - 1. Sono di competen-
za dello Stato:
Omissis
c) la determinazione, ai sensi del D.P.R. 24 luglio 1977,
n. 616 (4/a), con decreto del Ministro dell’ambiente, di
concerto con il Ministro della sanità e, secondo le ri-
spettive competenze, con il Ministro dei lavori pubbli-
ci, con il Ministro dei trasporti e della navigazione e
con il Ministro dell’industria, del commercio e dell’ar-

tigianato, delle tecniche di rilevamento e di misurazio-
ne dell’inquinamento acustico, tenendo conto delle pe-
culiari caratteristiche del rumore emesso dalle infrastrut-
ture di trasporto;
Omissis.”

Nota all’art. 5, comma 1, lett. b):
Il testo dei  commi 2, 3 e 4, dell’art. 8 della legge n.
447/1995 (per l’argomento della legge vedi nella nota
all’art. 1, comma 1) è il seguente:
“Art. 8 - Disposizioni in materia di impatto acustico –
Omissis
2. Nell’ambito delle procedure di cui al comma 1, ov-
vero su richiesta dei comuni, i competenti soggetti tito-
lari dei progetti o delle opere predispongono una docu-
mentazione di impatto acustico relativa alla realizza-
zione, alla modifica o al potenziamento delle seguenti
opere:
a) aeroporti, aviosuperfici, eliporti;
b) strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane
principali), C (strade extraurbane secondarie), D (stra-
de urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartie-
re) e F (strade locali), secondo la classificazione di cui
al D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (14), e successive
modificazioni;
c) discoteche;
d) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati
macchinari o impianti rumorosi;
e) impianti sportivi e ricreativi;
f) ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su ro-
taia.
3. E’ fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale
del clima acustico delle aree interessate alla realizzazio-
ne delle seguenti tipologie di insediamenti:
a) scuole e asili nido;
b) ospedali;
c) case di cura e di riposo;
d) parchi pubblici urbani ed extraurbani;
e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere
di cui al comma 2.
4. Le domande per il rilascio di concessioni edilizie re-
lative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attivi-
tà produttive, sportive e ricreative e a postazioni di ser-
vizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti co-
munali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi
immobili ed infrastrutture, nonché le domande di licen-
za o di autorizzazione all’esercizio di attività produtti-
ve devono contenere una documentazione di previsio-
ne di impatto acustico.
Omissis.”

Nota all’art. 5, comma 1, lett. f):
- Il testo della lettera a), del comma 1 dell’art. 3 della
legge n. 447/1995 (per l’argomento della legge vedi nella
nota all’art. 1, comma 1) è il seguente:
Art. 3 - Competenze dello Stato - 1. Sono di competen-
za dello Stato:
a) la determinazione, ai sensi della L. 8 luglio 1986, n.
349, e successive modificazioni, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro dell’ambiente, di concerto con il Ministro della sa-
nità e sentita la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
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e di Bolzano, dei valori di cui all’articolo 2;
Omissis.”

Nota all’art. 9, comma 1:
Per il  testo dei  commi 2, 3 e 4, dell’art. 8 della legge n.
447/1995 (per l’argomento della legge vedi nella nota
all’art. 1, comma 1) vedi nella nota all’art. 5, comma 1,
lett. b).

Note all’art. 10, comma 1:
- Per il  testo della lettera g), del comma 1, dell’art. 2
della legge n. 447/1995(per l’argomento della legge vedi
nella nota all’art. 1, comma 1) vedi nella nota all’art.
16, commi 1 e 3.

- Il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 reca: “Nuo-
vo codice della strada.”

Nota all’art. 10, comma 4
Il testo della lettera b), del comma 1 dell’art. 4 della
legge n. 447/1995 (per l’argomento della legge vedi nella
nota all’art. 1, comma 1) è il seguente:
“Art. 4 - Competenze delle regioni - 1. Le regioni, entro
il termine di un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, definiscono con legge:
Omissis;
b) i poteri sostitutivi in caso di inerzia dei comuni o
degli enti competenti ovvero di conflitto tra gli stessi;
Omissis.”

Nota all’art. 11, comma 1:
Il testo dell’art. 15 della legge n. 447/1995 (per l’argo-
mento della legge vedi nella nota all’art. 1, comma 1) è
il seguente:
“Art. 15 - Regime transitorio - 1. Nelle materie oggetto
dei provvedimenti di competenza statale e dei regola-
menti di esecuzione previsti dalla presente legge, fino
all’adozione dei provvedimenti e dei regolamenti me-
desimi si applicano, per quanto non in contrasto con la
presente legge, le disposizioni contenute nel decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 1991,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 dell’8 marzo
1991, fatta eccezione per le infrastrutture dei trasporti,
limitatamente al disposto di cui agli articoli 2, comma
2, e 6, comma 2.
2. Ai fini del graduale raggiungimento degli obiettivi
fissati dalla presente legge, le imprese interessate devo-
no presentare il piano di risanamento acustico di cui
all’articolo 3 del citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 1° marzo 1991, entro il termine di sei
mesi dalla classificazione del territorio comunale secon-
do i criteri di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a), del-
la presente legge. Nel piano di risanamento dovrà esse-
re indicato con adeguata relazione tecnica il termine
entro il quale le imprese prevedono di adeguarsi ai li-
miti previsti dalle norme di cui alla presente legge.
3. Le imprese che non presentano il piano di risanamento
devono adeguarsi ai limiti fissati dalla suddivisione in
classi del territorio comunale entro il termine previsto
per la presentazione del piano stesso.
4. Con decreto del Ministro dell’ambiente, di concerto
con il Ministro dell’industria, del commercio e dell’ar-
tigianato, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore

della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità
per l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo
2, comma 3, del citato decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 1° marzo 1991.”

Nota all’art. 12, commi 1 e 2:
Il testo del comma 5, dell’art. 10 della legge n. 447/
1995 (per l’argomento della legge vedi nella nota all’art.
1, comma 1) è il seguente:
“Art. 10 - Sanzioni amministrative - Omissis
5. In deroga a quanto previsto ai precedenti commi, le
società e gli enti gestori di servizi pubblici di trasporto
o delle relative infrastrutture, ivi comprese le autostra-
de, nel caso di superamento dei valori di cui al comma
2, hanno l’obbligo di predisporre e presentare al comu-
ne piani di contenimento ed abbattimento del rumore,
secondo le direttive emanate dal Ministro dell’ambien-
te con proprio decreto entro un anno dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge. Essi devono indicare
tempi di adeguamento, modalità e costi e sono obbliga-
ti ad impegnare, in via ordinaria, una quota fissa non
inferiore al 7 per cento dei fondi di bilancio previsti per
le attività di manutenzione e di potenziamento delle in-
frastrutture stesse per l’adozione di interventi di
contenimento ed abbattimento del rumore. Per quanto
riguarda l’ANAS la suddetta quota è determinata nella
misura dell’2,5 per cento dei fondi di bilancio previsti
per le attività di manutenzione. Nel caso dei servizi pub-
blici essenziali, i suddetti piani coincidono con quelli di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera i); il controllo del
rispetto della loro attuazione è demandato al Ministero
dell’ambiente.”

Nota all’art. 13, comma 1:
Il testo del comma 2, dell’art. 4 della legge n. 447/1995
(per l’argomento della legge vedi nella nota all’art. 1,
comma 1) è il seguente:
“Art. 4 -  Competenze delle regioni - Omissis
2. Le regioni, in base alle proposte pervenute e alle di-
sponibilità finanziarie assegnate dallo Stato, definiscono
le priorità e predispongono un piano regionale triennale
di intervento per la bonifica dall’inquinamento acustico,
fatte salve le competenze statali relative ai piani di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera i), per la redazione dei
quali le regioni formulano proposte non vincolanti. I co-
muni adeguano i singoli piani di risanamento acustico di
cui all’articolo 7 al piano regionale.”

Nota all’art. 14, comma 1:
Il testo dell’art. 17, della l.r. 2 settembre 1997, n. 60
(Istituzione dell’Agenzia regionale per la protezione
ambientale delle Marche –ARPAM-) è il seguente:
“Art. 17 - Rapporti fra la Regione, enti locali, Aziende
USL e ARPAM - 1. Gli enti locali e le AUSL, si avvalgono
dell’ARPAM per l’esercizio delle funzioni di controllo
ambientale, di vigilanza e di prevenzione collettiva di
rispettiva competenza.
2. L’ARPAM assicura agli enti locali e ai Dipartimenti
di prevenzione delle AUSL attività di consulenza e sup-
porto tecnico-scientifico e analitico sulla base di appo-
site convenzioni.
3. La Giunta regionale stipula convenzioni con le Pro-
vince nelle quali vengono stabiliti i criteri e le modalità
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previsti dall’articolo 2, comma 2, della legge n. 61 del
1994 per l’utilizzo delle strutture provinciali
dell’ARPAM per il supporto all’espletamento delle fun-
zioni amministrative, in particolare di quelle
autorizzative e di controllo attribuite e delegate alle Pro-
vince stesse in materia ambientale.
4. Le Province, gli altri enti locali e le AUSL possono
stipulare ulteriori convenzioni con l’ARPAM per pre-
stazioni aggiuntive e altre attività, fra quelle individua-
te dall’articolo 5, inerenti le proprie funzioni istituzio-
nali, anche circoscritte per ambiti territoriali, funzionali
e temporali.
5. Le AUSL e gli enti locali non possono mantenere o
istituire servizi, uffici, unità operative e strutture tecni-
che e di laboratorio costituiti presso l’ARPAM per lo
svolgimento delle funzioni loro attribuite.
6. L’ARPAM può stipulare apposite convenzioni, su
autorizzazione della Giunta regionale, con altri soggetti
pubblici interessati per la definizione di ulteriori attivi-
tà rispetto a quelle di cui ai commi precedenti.”

Nota all’art. 15, comma 1:
Per l’argomento della legge n. 447/1995 vedi nella nota
all’art. 1, comma 1.

Nota all’art. 15, comma 3:
Per il testo dell’art. 17 della l.r. n. 60/1997 vedi nella
nota all’art. 14, comma 1.

Nota all’art. 15, comma 3, lett. b):
Il testo del comma 6, dell’art. 8 della legge n. 447/1995
(per l’argomento della legge vedi nella nota all’art. 1,
comma 1) è il seguente:
“Art. 8 - Disposizioni in materia di impatto acustico -
Omissis
6. La domanda di licenza o di autorizzazione all’eserci-
zio delle attività di cui al comma 4 del presente artico-
lo, che si prevede possano produrre valori di emissione
superiori a quelli determinati ai sensi dell’articolo 3,
comma 1, lettera a), deve contenere l’indicazione delle
misure previste per ridurre o eliminare le emissioni so-
nore causate dall’attività o dagli impianti. La relativa
documentazione deve essere inviata all’ufficio compe-
tente per l’ambiente del comune ai fini del rilascio del
relativo nulla-osta.”

Nota all’art. 15, comma 3, lett. c):
Il testo dell’art. 6 della legge n. 447/1995 (per l’argo-
mento della legge vedi nella nota all’art. 1, comma 1) è
il seguente:
“Art. 6 - Competenze dei comuni - 1. Sono di compe-
tenza dei comuni, secondo le leggi statali e regionali e i
rispettivi statuti:
a) la classificazione del territorio comunale secondo i
criteri previsti dall’articolo 4, comma 1, lettera a);
b) il coordinamento degli strumenti urbanistici già adot-
tati con le determinazioni assunte ai sensi della lettera a);
c) l’adozione dei piani di risanamento di cui all’arti-
colo 7;
d) il controllo, secondo le modalità di cui all’articolo 4,
comma 1, lettera d), del rispetto della normativa per la
tutela dall’inquinamento acustico all’atto del rilascio
delle concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed

infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e
ricreative e a postazioni di servizi commerciali
polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilita-
no alla utilizzazione dei medesimi immobili ed infra-
strutture, nonché dei provvedimenti di licenza o di au-
torizzazione all’esercizio di attività produttive;
e) l’adozione di regolamenti per l’attuazione della di-
sciplina statale e regionale per la tutela dall’inquina-
mento acustico;
f) la rilevazione e il controllo delle emissioni sonore
prodotte dai veicoli, fatte salve le disposizioni contenu-
te nel D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, e successive
modificazioni;
g) i controlli di cui all’articolo 14, comma 2;
h) l’autorizzazione, anche in deroga ai valori limite di
cui all’articolo 2, comma 3, per lo svolgimento di atti-
vità temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico o
aperto al pubblico e per spettacoli a carattere tempora-
neo ovvero mobile, nel rispetto delle prescrizioni indi-
cate dal comune stesso.
2. Al fine di cui al comma 1, lettera e), i comuni, entro
un anno dalla data di entrata in vigore della presente
legge, adeguano i regolamenti locali di igiene e sanità o
di polizia municipale, prevedendo apposite norme con-
tro l’inquinamento acustico, con particolare riferimen-
to al controllo, al contenimento e all’abbattimento delle
emissioni sonore derivanti dalla circolazione degli au-
toveicoli e dall’esercizio di attività che impiegano sor-
genti sonore.
3. I comuni il cui territorio presenti un rilevante interes-
se paesaggistico-ambientale e turistico, hanno la facol-
tà di individuare limiti di esposizione al rumore inferio-
ri a quelli determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
lettera a), secondo gli indirizzi determinati dalla regio-
ne di appartenenza, ai sensi dell’articolo 4, comma 1,
lettera f). Tali riduzioni non si applicano ai servizi pub-
blici essenziali di cui all’articolo 1 della L. 12 giugno
1990, n. 146.
4. Sono fatte salve le azioni espletate dai comuni ai sensi
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1°
marzo 1991, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57
dell’8 marzo 1991, prima della data di entrata in vigore
della presente legge. Sono fatti salvi altresì gli interventi
di risanamento acustico già effettuati dalle imprese ai sensi
dell’articolo 3 del citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 1° marzo 1991. Qualora detti interven-
ti risultino inadeguati rispetto ai limiti previsti dalla clas-
sificazione del territorio comunale, ai fini del relativo
adeguamento viene concesso alle imprese un periodo di
tempo pari a quello necessario per completare il piano di
ammortamento degli interventi di bonifica in atto, qualo-
ra risultino conformi ai princìpi di cui alla presente legge
ed ai criteri dettati dalle regioni ai sensi dell’articolo 4,
comma 1, lettera a).”

Nota all’art. 15, comma 4:
Per il testo del comma 9, dell’art. 2 della legge n. 447/
1995 (per l’argomento della legge vedi nella nota all’art.
1, comma 1) vedi nella nota all’art. 16, commi 1 e 3.

Nota all’art. 16, commi 1 e 3:
Il testo dell’art. 2 della legge n. 447/1995 (per l’argo-
mento della legge vedi nella nota all’art. 1, comma 1) è
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il seguente:
Art. 2 – Definizioni - 1. Ai fini della presente legge si
intende per:
a) inquinamento acustico: l’introduzione di rumore
nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno tale da
provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività
umane, pericolo per la salute umana, deterioramento
degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti,
dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale
da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti
stessi;
b) ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edi-
ficio destinato alla permanenza di persone o di comuni-
tà ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta ecce-
zione per gli ambienti destinati ad attività produttive
per i quali resta ferma la disciplina di cui al D.Lgs. 15
agosto 1991, n. 277, salvo per quanto concerne l’im-
missione di rumore da sorgenti sonore esterne ai locali
in cui si svolgono le attività produttive;
c) sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifi-
ci e le altre installazioni unite agli immobili anche in
via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le
infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, maritti-
me, industriali, artigianali, commerciali ed agricole; i
parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di
movimentazione merci; i depositi dei mezzi di traspor-
to di persone e merci; le aree adibite ad attività sportive
e ricreative;
d) sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non
comprese nella lettera c);
e) valori limite di emissione: il valore massimo di ru-
more che può essere emesso da una sorgente sonora,
misurato in prossimità della sorgente stessa;
f) valori limite di immissione: il valore massimo di ru-
more che può essere immesso da una o più sorgenti so-
nore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno,
misurato in prossimità dei ricettori;
g) valori di attenzione: il valore di rumore che segnala
la presenza di un potenziale rischio per la salute umana
o per l’ambiente;
h) valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel
breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie
e le metodiche di risanamento disponibili, per realizza-
re gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge.
2. I valori di cui al comma 1, lettere e), f), g) e h), sono
determinati in funzione della tipologia della sorgente,
del periodo della giornata e della destinazione d’uso della
zona da proteggere.
3. I valori limite di immissione sono distinti in:
a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al
livello equivalente di rumore ambientale;
b) valori limite differenziali, determinati con riferimen-
to alla differenza tra il livello equivalente di rumore
ambientale ed il rumore residuo.
4. Restano ferme le altre definizioni di cui all’allegato
A al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1°
marzo 1991, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57
dell’8 marzo 1991.
5. I provvedimenti per la limitazione delle emissioni
sonore sono di natura amministrativa, tecnica, costruttiva
e gestionale. Rientrano in tale ambito:
a) le prescrizioni relative ai livelli sonori ammissibili,
ai metodi di misurazione del rumore, alle regole

applicabili alla fabbricazione;
b) le procedure di collaudo, di omologazione e di
certificazione che attestino la conformità dei prodotti
alle prescrizioni relative ai livelli sonori ammissibili; la
marcatura dei prodotti e dei dispositivi attestante l’av-
venuta omologazione;
c) gli interventi di riduzione del rumore, distinti in in-
terventi attivi di riduzione delle emissioni sonore delle
sorgenti e in interventi passivi, adottati nei luoghi di
immissione o lungo la via di propagazione dalla sor-
gente al ricettore o sul ricettore stesso;
d) i piani dei trasporti urbani ed i piani urbani del traffi-
co; i piani dei trasporti provinciali o regionali ed i piani
del traffico per la mobilità extraurbana; la pianificazio-
ne e gestione del traffico stradale, ferroviario,
aeroportuale e marittimo;
e) la pianificazione urbanistica, gli interventi di
delocalizzazione di attività rumorose o di ricettori par-
ticolarmente sensibili.
6. Ai fini della presente legge è definito tecnico compe-
tente la figura professionale idonea ad effettuare le mi-
surazioni, verificare l’ottemperanza ai valori definiti
dalle vigenti norme, redigere i piani di risanamento acu-
stico, svolgere le relative attività di controllo. Il tecnico
competente deve essere in possesso del diploma di scuo-
la media superiore ad indirizzo tecnico o del diploma
universitario ad indirizzo scientifico ovvero del diplo-
ma di laurea ad indirizzo scientifico.
7. L’attività di tecnico competente può essere svolta
previa presentazione di apposita domanda all’assesso-
rato regionale competente in materia ambientale corre-
data da documentazione comprovante l’aver svolto at-
tività, in modo non occasionale, nel campo dell’acusti-
ca ambientale da almeno quattro anni per i diplomati e
da almeno due anni per i laureati o per i titolari di diplo-
ma universitario.
8. Le attività di cui al comma 6 possono essere svolte
altresì da coloro che, in possesso del diploma di scuola
media superiore, siano in servizio presso le strutture
pubbliche territoriali e vi svolgano la propria attività
nel campo dell’acustica ambientale, alla data di entrata
in vigore della presente legge nonché da coloro che, a
prescindere dal titolo di studio, possano dimostrare di
avere svolto, alla data di entrata in vigore della presente
legge, per almeno cinque anni, attività nel campo del-
l’acustica ambientale in modo non occasionale.
9. I soggetti che effettuano i controlli devono essere di-
versi da quelli che svolgono le attività sulle quali deve
essere effettuato il controllo.”

Nota all’art. 18, comma 2:
Il r.d. 14 aprile 1910, n. 639 reca: “Approvazione del
testo unico delle disposizioni di legge relative alla ri-
scossione delle entrate patrimoniali dello Stato.”

Nota all’art. 20, comma 1:
Il testo della lettera e), del comma 1 dell’art. 3 della
legge n. 447/1995 (per l’argomento della legge vedi nella
nota all’art. 1, comma 1) è il seguente:
Art. 3 - Competenze dello Stato - 1. Sono di competen-
za dello Stato:
Omissis
e) la determinazione, fermo restando il rispetto dei va-
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lori determinati ai sensi della lettera a), con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’ambiente, di concerto con il Ministro del-
la sanità e, secondo le rispettive competenze, con il
Ministro dei lavori pubblici, con il Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato e con il Ministro
dei trasporti e della navigazione, dei requisiti acustici
delle sorgenti sonore e dei requisiti acustici passivi de-
gli edifici e dei loro componenti, allo scopo di ridurre
l’esposizione umana al rumore. Per quanto attiene ai
rumori originati dai veicoli a motore definiti dal titolo
III del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, e successive
modificazioni, restano salve la competenza e la proce-
dura di cui agli articoli 71, 72, 75 e 80 dello stesso de-
creto legislativo;
Omissis.”

Nota all’art. 20, comma 2 e 4:
Per il testo del comma 6, dell’art. 2 della legge n. 447/
1995 (per l’argomento della legge vedi nella nota all’art.
1, comma 1) vedi nella nota all’art. 16, commi 1 e 3.

Nota all’art. 23, comma 1:
Il testo del comma 3, dell’art. 10 della legge n. 447/
1995 (per l’argomento della legge vedi nella nota all’art.
1, comma 1) è il seguente:
“Art. 10 - Sanzioni amministrative - Omissis
3. La violazione dei regolamenti di esecuzione di cui
all’articolo 11 e delle disposizioni dettate in applicazio-
ne della presente legge dallo Stato, dalle regioni, dalle
province e dai comuni, è punita con la sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da lire 500.000
a lire 20.000.000.
Omissis.”

Nota all’art. 23, comma 2:
Per l’argomento della legge n. 447/1995 vedi nella nota
all’art. 1, comma 1.

Nota all’art. 23, comma 3:
La l.r. 10 agosto 1998, n. 33 che reca: “Disciplina gene-
rale e delega per l’applicazione delle sanzioni ammini-
strative di competenza regionale” è stata pubblicata nel
B.U.R. 20 agosto 1998, n. 71.

a) NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO DI
FORMAZIONE:

• Proposta di legge a iniziativa dei Consiglieri D’An-
gelo, Benatti, Martoni, Ascoli, Moruzzi n. 34 del 21
dicembre 2000;

• Parere espresso dalla II commissione consiliare per-
manente ai sensi dell’art. 22 dello Statuto in data 8
novembre 2001

• Relazione della IV commissione permanente in data
6 novembre 2001;

• Deliberazione legislativa approvata dal consiglio re-
gionale nella seduta del 14 novembre 2001, n. 63

b) SERVIZIO REGIONALE RESPONSABILE
DELL’ATTUAZIONE:
SERVIZIO TUTELA E RISANAMENTO AM-
BIENTALE.

SEZIONE II

DELIBERAZIONI AMMINISTRATIVE DEL
CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione amministrativa n. 53 del 7 no-
vembre 2001.
D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233 - Modifica
della deliberazione consiliare n. 297/2000
concernente: Approvazione del Piano regio-
nale di dimensionamento ottimale delle
istituzioni scolastiche di ogni ordine e gra-
do nella Regione Marche.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59 che
definisce, negli aspetti generali, i contenuti, i tempi e le
modalità per l’attribuzione dell’autonomia alle istitu-
zioni scolastiche;
Visto l’articolo 2, commi 1, 2, 3, 5, 6 e 8, l’articolo 3,
commi 1, 2, 3, 4, 5,6, 8 e 9 e l’articolo 4 commi 1 e 2 del
d.p.r. 18 giugno 1998, n. 233 “Dimensionamento
ottimale delle istituzioni scolastiche statati e organici
funzionali di istituto”, regolamento per la definizione
dei piani regionali di dimensionamento;
Visto il d.p.r. 31 marzo 1998, n. 112, articoli 138 e 139,
che definisce compiti e funzioni attribuiti alle Regioni e
agli Enti locali in materia di istruzione scolastica;
Vista la nota del Ministero della pubblica istruzione prot.
n. Uff. V/1244 del 25 maggio 2001 avente per oggetto:
“Operazioni sulle istituzioni scolastiche statali”;
Vista la propria deliberazione n. 297 del 9 febbraio 2000
concernente: “Approvazione del piano regionale di
dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche
di ogni ordine e grado nella regione Marche. D.p.r. 18
giugno 1998, n. 233”;
La Regione Marche nel predisporre la proposta di deli-
berazione per l’approvazione del Piano regionale di
dimensionamento ha ritenuto opportuno esaminare i
piani provinciali presentati dalle Conferenze provincia-
li di organizzazione rispettando e riconoscendo alle stes-
se massima potestà di proposta locale.
Sono tuttavia emersi nei piani provinciali di
dimensionamento, nella disamina, alcuni casi di
inammissibilità rispetto alla normativa vigente e per i
quali non è stato possibile riconoscere la validità delle
motivazioni allegate ai piani. In questi casi la Regione
ha ritenuto opportuno, per garantire piena legittimità al
piano, nella massima trasparenza, intervenire formulan-
do modifiche di piano.
Il Comune di Ancona è stato oggetto di una modifica ad
opera della Regione nel modo seguente:
“Gli ambiti territoriali per il dimensionamento della
scuola di base 1A, 1B, 1C, 1D, 1E, 1F, 1G, 1H, 1I sono
modifiche di piano. La conferenza provinciale ha arti-
colato proposte di dimensionamento in difformità a
quanto disposto dal d.p.r. 233/1998 articolo 2, commi
2, 5 e 6, effettuando scomposizioni e ricomposizioni
dei Circoli didattici e delle scuole medie della pregressa
rete scolastica della città di Ancona, non legittimate al-
l’interno di uno stesso ambito territoriale. Al fine di re-
cepire le proposte di dimensionamento della Conferen-
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za provinciale, effettuate rispetto a un criterio di riordi-
no territoriale, la Regione procede a una modifica di
piano che perfezioni gli atti del piano provinciale. Sono
pertanto definiti come ambiti territoriali di minore am-
piezza, ai sensi del d.p.r. 233/1998, gli azzonamenti cit-
tadini indicati dalla Conferenza provinciale nel piano e
nella mappa allegata. Essi sono 1A Ancona Centro Nord,
1B Ancona Centro, 1C Ancona Centro Sud-Est, 1D
Ancona Archi Cittadella Sud, 1E Ancona Posatora Pia-
no Ovest, 1F Ancona Grazie Tavernelle, 1G Ancona
Pinocchio, 1H Ancona Quartieri Nuovi, 1I Ancona Nord
........”.
Il Comune di Ancona con nota prot. n. 919/50815 del
20 giugno 2001 ha fatto richiesta di modifica parziale
del piano di dimensionamento per quanto riguarda:
a) l’ambito di minore ampiezza identificato negli alle-
gati della deliberazione n. 297/2000 con codice AN 1 F
in cui sono articolate due autonomie scolastiche: la n.
101 AN 1 F 1: circolo didattico comprendente le scuole
materne Fantasia, Sabin, Tombari e Varano e la scuola
elementare Savio e la n. 102 AN 1 F 2 comprendente la
scuola materna villaggio Verbena, le scuole elementari
Maggini e Bramante e la scuola media Marconi;
b) l’ambito di minore ampiezza n. 104 AN 1 H 1 che
attualmente comprende le scuole materne Ginestra, Pas-
so Varano e Primavera, le scuole elementari Falcone,
Rodari - 2 giugno e la scuola media Michelangelo;
c) l’ambito di minore ampiezza n. 103 AN 1 G 1 che
comprende le scuole materne Aspio Vecchio, Andersen,
Manzotti, La Giostra, Peter Pan, Pinocchio, le scuole
elementari Collodi, Levi, Ungaretti e Socciarelli e le
scuole medie Pinocchio e Montesicuro (sez. Stacc.).
La modifica proposta dal Comune di Ancona consiste:
a) soppressione dell’autonomia codice n. 101 AN F l;
b) inserimento delle scuole materne Fantasia, Sabin e
della scuola elementare Savio nell’istituto comprensi-
vo esistente nello stesso ambito di minore ampiezza AN
1 F identificato con il codice n. 102 AN 1 F 2;
c) inserimento della scuola materna Varano nell’istituto
comprensivo identificato con il codice n. 104 AN 1 H 1;
d) inserimento della scuola materna Tombari nell’istituto
comprensivo identificato con il codice n. 103 AN 1 G l.
Il Comune di Ancona giustifica la richiesta di modifica
presentata dichiarando che le scuole inserite nel Circo-
lo didattico n. 101 AN 1 F 1 in particolare le scuole
elementari e materne Tombari e Varano esorbitano dai
confini del quartiere Grazie-Tavernelle per le caratteri-
stiche demografiche, orografiche, economiche e
socio-culturali.
Per questo motivo l’Amministrazione comunale è co-
stretta a fornire un servizio di trasporto scolastico più
oneroso e ciò non consente un ottimale impiego delle
risorse professionali e strumentali.
Inoltre gli alunni delle scuole ubicate all’interno del
quartiere Grazie-Tavernelle e attribuite in parte all’Isti-
tuto comprensivo Grazie-Tavernelle (Cod. Reg. 102/
AN1F2) ed in parte all’Istituto circolo didattico (Cod.
Reg. 101/AN 1F1), si troveranno in difficoltà nella fre-
quenza dell’unica scuola media, presente nell’ambito
di minore ampiezza, poiché provengono da insegnamenti
basati su P.O.F. diversi.
Alla documentazione inviata, il Comune di Ancona al-
lega l’assenso del Consiglio di circolo dell’autonomia

scolastica identificata con il codice n. 101 AN 1 F 1
trasmessa con nota prot. n. 897/A3 dal Dirigente scola-
stico reggente e l’assenso del Consiglio di istituto del-
l’Istituto comprensivo Grazie-Tavernelle.
L’Amministrazione comunale di Ancona fa richiesta inol-
tre di unificare in un unico ambito territoriale di minore
ampiezza i nove ambiti di minore ampiezza istituiti dalla
Regione nella deliberazione n. 297/2000, per le motiva-
zioni descritte nel citato atto amministrativo e sopra de-
scritte, in cui sono presenti le attuali dieci istituzioni sco-
lastiche di base autonome, giustificando la richiesta per
una maggiore possibilità di gestione nell’attuazione del-
le attribuzioni trasferite con d.lgs. 112/1998 all’articolo
139, comma 1, alle Province e ai Comuni.
Infatti l’articolo 139, comma 1, lettera a), del d.lgs. 112/
1998 e l’articolo 4, comma 2, del d.p.r. 233/1998 attri-
buiscono agli Enti locali la competenza in materia di
soppressione, istituzione, trasferimento di sedi, plessi,
unità delle istituzioni scolastiche, ecc. per cui l’aver
suddiviso l’ambito territoriale di minore ampiezza, com-
prendente tutto il territorio comunale, in sub ambiti, data
l’unicità dell’organizzazione politico-amministrativa
oltre che le caratteristiche demografiche, geografiche,
economiche e socio-culturali del territorio (articolo 2,
comma 1), comporta l’impossibilità dell’Amministra-
zione comunale stessa di operare nel senso voluto dal-
l’articolo 4, comma 2, del d.p.r. citato, impedendo, di
fatto, ogni possibilità di scelta autonoma in materia di
gestione scolastica, senza il previo assenso formalizzato
della Regione Marche.
Visto il parere favorevole di cui all’articolo 4, comma
4, della l.r. 17 gennaio 1992, n. 6 in ordine alla regolari-
tà tecnica e sotto il profilo di legittimità del Dirigente
del servizio formazione professionale e problemi del la-
voro, nonché l’attestazione dello stesso che dalla deli-
berazione non deriva né può comunque derivare un im-
pegno di spesa a carico della Regione, resi nella propo-
sta della Giunta regionale.
Preso atto che la predetta proposta è stata preventivamente
esaminata, ai sensi del primo comma dell’articolo 22 dello
Statuto regionale, dalla Commissione consiliare perma-
nente competente in materia;
Visto l’articolo 21 dello Statuto regionale;

DELIBERA

di modificare il piano regionale di dimensionamento
delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado ap-
provato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 297
del 9 febbraio 2000, con decorrenza dal 1° settembre
2002 come segue:
a) soppressione dell’autonomia codice n. 101 AN F 1:
circolo didattico comprendente le scuole materne Fan-
tasia, Sabin, Tombari e Varano e la scuola elementare
Savio;
b) inserimento delle scuole materne Fantasia, Sabin e
della scuola elementare Savio nell’istituto comprensi-
vo esistente nello stesso ambito di minore ampiezza AN
1 F identificato con il codice numero 102 AN 1 F 2;
c) inserimento della scuola materna Varano nell’istituto
comprensivo identificato con il codice n. 104 AN 1 H 1;
d) inserimento della scuola materna Tombari nell’istituto
comprensivo identificato con il codice n. 103 AN 1 G 1;
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e) soppressione degli ambiti di minore ampiezza, come specificato nella deliberazione n. 297/ 2000, risultanti dalla
suddivisione del territorio comunale identificati nel codice delle autonomie con le seguenti lettere: A, B, C, D, E, F, G,
H, I ed istituzione di un solo ambito di minore ampiezza che comprende tutto il territorio comunale identificato con il
codice A.
Le modifiche sono riportate nella tabella allegata, parte integrante e sostanziale del presente atto.

tab-1/2
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In tutti gli allegati che fanno parte dell’atto amministrativo n. 297/2000 la codifica relativa all’ambito di minore am-
piezza del Comune di Ancona farà riferimento alla lettera A.
I codici di identificazione delle autonomie successivi restano invariati.

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito: “Il Consiglio approva”

DECRETI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE

Decreto del P.C.R. n. 146 del 16/11/2001.
Consigliere regionale Moruzzi Marco. Autorizzazione, ora per allora, a recarsi in missione a
Roma il giorno 7 novembre 2001 per un incontro sul tema “I collegamenti telematici dei
mercati del pesce Marche - Lazio”.

Decreto del P.C.R. n. 147 del 16/11/2001.
Consigliere regionale Amati Silvana. Autorizzazione a recarsi in missione a Roma il giorno
19 novembre 2001 per una riunione del Coordinamento Nazionale delle Commissioni Sta-
tuto.

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE
SERVIZIO BILANCIO DEMANIO E PATRIMONIO

Deliberazione della G.R. n. 2713  SE/BDP del 20/11/2001.
Art. 29 della L.R. 7 maggio 2001, n. 12 - Iscrizione nel Bilancio di Previsione per l’anno
2001 di entrate derivanti da assegnazione di fondi dallo Stato per interventi di edilizia
sovvenzionata. Lire 19.218.371.000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) di apportare al bilancio di previsione per l’anno 2001 le seguenti variazioni:

A) STATO DI PREVISIONE DELLA ENTRATA
- Istituzione del capitolo 2003344 “Assegnazione di fondi dallo Stato per edilizia sovvenzionata sulle disponibilità
definite ed attribuite con Accordo di Programma del 9 agosto 2001 - Art. 61 D.Lgs. 112/98 **CFR 2213230” con lo
stanziamento di competenza e di cassa di L. 19.218.371.000;

B) STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA
- Istituzione nel capitolo 2213230 “Spese per fronteggiare richieste urgenti di pagamento per interventi di edilizia
sovvenzionata - L. 457/78 e successive modificazioni ed integrazioni **CFR 2003344” con lo stanziamento di compe-
tenza e di cassa di L. 19.218.371.000;

2) di trasmettere copia del presente atto al Consiglio Regionale entro dieci giorni dalla sua adozione e di disporne la
pubblicazione sul BUR entro gli stessi termini, ai sensi dell’articolo 29 della L.R. 7/5/2001, n. 12 e dell’articolo 65
della L.R. 30/04/1980, n. 25.
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DECRETI E ORDINANZE DEL PRESIDEN-
TE DELLA GIUNTA REGIONALE
SERVIZIO SERVIZI SOCIALI

Decreto del P.G.R. n. 200 del 16/11/2001.
L.R. 2 marzo 1998, n. 2 e successive
modificazioni ed integrazioni - D.G.R. n.
569/2001. Decadenza Consultori.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

omissis

DECRETA

1. Di dichiarare decaduti i componenti della Consulta
regionale degli immigrati di seguito elencati:
- El Hasani Moh’d - Associazione Studenti Palestinesi;
- Conchita Dirilo - Associazione e Comunità dei Filippini
dimoranti nelle Marche
- Laroussi Chokri - Associazione dei Tunisini a Ancona
e nelle Marche
- Leonor De La Oz - Associazione dei Dominicani in
Italia Regione Marche
- Solange Maria da Silva Coimbra - Associazione dei
Brasiliani in Italia Regione Marche
2. Di notificare il presente decreto agli interessati.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
(Dott. Vito D’Ambrosio)

DECRETI DI COMPETENZA DEI
DIRIGENTI REGIONALI
SERVIZIO BILANCIO DEMANIO E PATRIMONIO

Decreto del Dirigente del Servizio n. 292 del
19/11/2001.
Richiesta fornitura materiale informatico
presso la ditta Computer Firm di Torrette
di Ancona. Impegno di spesa pari a L.
510.000 (Euro 263,39).

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

omissis

DECRETA

1. di impegnare la somma di L. 510.000 (Euro 263,39)
relativa alla richiesta di fornitura di materiale informatico
presso la Ditta COMPUTER FIRM SRL, Via Velino n.
9 - 60020 di Torrette di Ancona - P.IVA 00910290428;
2. di imputare tale spesa a carico del capitolo 1330110
del Bilancio di previsione 2001;
3. di rinviare a successivo decreto del dirigente del Ser-
vizio la liquidazione ed il pagamento della somma.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
(Dott.ssa Carla Stramignoni)

COMUNICATI

Regione Marche - Servizio Agricoltura.
Reg. CE n. 1257/99 - D.G.R. 536/01 - Pia-
no di Sviluppo Rurale della Regione Mar-
che - Misura F sottomisura 2 “Azioni fina-
lizzate alla conduzione di terreni agricoli
secondo tecniche di agricoltura biologica”.
Annualità 2001-2002/Raccolto 2002 -
Graduatoria regionale.
Reg. CE n. 1257/99 - D.G.R. 536/01 - Pia-
no di Sviluppo Rurale della Regione Mar-
che - Misura F sottomisura 1 “Azioni fina-
lizzate alla conduzione di terreni agricoli
secondo tecniche a basso impatto ambien-
tale”. Annualità 2001-2002/Raccolto 2002
- Graduatoria regionale.

Le suddette graduatorie possono essere visionate sul sito
www.agri.marche.it eseguendo il login al PSR come per
l’inserimento delle domande. Pertanto la graduatoria è
visibile solo agli utenti abilitati all’inserimento delle
istanze del PSR.

IL RESPONSABILE DELLA MISURA F
(Dr. Andrea Bordoni)

ESAM - ENTE SVILUPPO AGRICOLO
NELLE MARCHE - DECRETI DEL
COMMISSARIO LIQUIDATORE

Decreto n. 35 del 14/11/2001.
Avvisi di liquidazione ICI Comune di Pesaro
anni 95/96/97/98; nonché comunicazio-
ne Ufficio delle Entrate denuncia dei red-
diti 1999 - Incarico al dr. Franguelli.

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE

omissis

DECRETA

- Di affidare al Dottor Ferdinando Franguelli con stu-
dio in Ancona, via Rodi 5/a, l’incarico di procedere alle
verifiche di cui in narrativa, riservando ogni ulteriore
provvedimento all’esito;
- L’onere per il compenso al suddetto Dottore Com-
mercialista sarà individuato secondo le relative tariffe
professionali e graverà sul Capitolo 3111102 del Bilan-
cio Regionale intestato alla Gestione Liquidatoria del-
l’ex-ESAM per l’anno 2001;
- Di dichiarare il presente atto immediatamente ese-
guibile ai sensi dell’articolo 49 della L. 62/53.

IL COMMISSARIO LIQUIDATORE
(Avv. Angelo Gattafoni)



19303

PARTE PRIMA

29 NOVEMBRE 2001 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XXXII • N. 137

AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

Regione Marche - Servizio Decentrato OO.PP. e
Difesa del Suolo - Ancona.
T.U. n. 1775/1933, L. n. 36/1994, D.lgs.
n. 275/1993, L.R. n. 11/1998, D.lgs. n.
152/1999 e D.lgs. n. 258/2000. Rilascio
concessione di acqua pubblica da falda
freatica tramite n. 1 pozzo nel Comune di
Serra San Quirico per uso irriguo. Sig.:
Gabelli Luigi.

Si rende noto che il Sig. Gabelli Luigi ha chiesto in data
30/10/2001 il rilascio della concessione per prelevare
0,5 l/s d’acqua per uso irriguo, senza restituzione delle
colature, da falda freatica tramite n. 1 pozzo nel Comu-
ne di Serra San Quirico, località Ville di Sasso, C.T.
Foglio n. 10 Mapp. n. 154.
Si precisa che il responsabile del procedimento è il geom.
Massimo Baldinelli funzionario del Servizio Decentra-
to OO.PP. e Difesa del Suolo di Ancona.
S’informa che chiunque abbia interesse, potrà prende-
re visione degli atti del procedimento e presentare me-
morie scritte in virtù dell’art. 10 lettera b della L. n.
241/1990.
Si fa presente, infine, che il termine entro il quale il
procedimento dovrà concludersi, così come stabilito
dalla D.G.R. n. 808/1997, è di giorni 732, e che in base
all’art. 7 della L.R. 44/1994 la facoltà di intervenire nel
procedimento è ammessa fino a dieci giorni prima della
scadenza dei termini.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO E DELLA P.O.

(Geom. Massimo Baldinelli)

Regione Marche - Servizio Decentrato OO.PP. e
Difesa del Suolo - Ancona.
T.U. n. 1775/1933, L. n. 36/1994, D.lgs.
n. 275/1993, L.R. n. 11/1998, D.lgs. n.
152/1999 e D.lgs. n. 258/2000. Rilascio
concessione di acqua pubblica dalla falda
sotterranea tramite n. 1 pozzo nel Comu-
ne di Ostra Vetere per uso irriguo. Sig.:
Belardinelli Primo.

Si rende noto che il Sig. Belardinelli Primo ha chiesto
in data 27/12/2000 il rilascio della concessione per pre-
levare 3 l/s d’acqua per uso irriguo, senza restituzione
delle colature, dalla falda sotterranea tramite n. 1 pozzo
nel Comune di Ostra Vetere, località Pongelli, via
Pancaldo n. 10, C.T. Foglio n. 17 Mapp. n. 50.
Si precisa che il responsabile del procedimento è il geom.
Massimo Baldinelli funzionario del Servizio Decentra-
to OO.PP. e Difesa del Suolo di Ancona.
S’informa che chiunque abbia interesse, potrà prende-
re visione degli atti del procedimento e presentare me-
morie scritte in virtù dell’art. 10 lettera b della L. n.
241/1990.
Si fa presente, infine, che il termine entro il quale il

procedimento dovrà concludersi, così come stabilito
dalla D.G.R. n. 808/1997, è di giorni 732, e che in base
all’art. 7 della L.R. 44/1994 la facoltà di intervenire nel
procedimento è ammessa fino a dieci giorni prima della
scadenza dei termini.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO E DELLA P.O.

(Geom. Massimo Baldinelli)

Regione Marche - Servizio Decentrato OO.PP. e
Difesa del Suolo - Ancona.
T.U. n. 1775/1933, L. n. 36/1994, D.lgs.
n. 275/1993, L.R. n. 11/1998, D.lgs. n.
152/1999 e D.lgs. n. 258/2000. Rilascio
concessione di acqua pubblica dalla falda
sotterranea tramite n. 1 pozzo nel Comu-
ne di Ostra Vetere per uso irriguo. Sig.ra:
Troiani Maria.

Si rende noto che la Sig.ra Troiani Maria ha chiesto in
data 27/12/2000 il rilascio della concessione per prele-
vare 1,5 l/s d’acqua per uso irriguo, senza restituzione
delle colature, dalla falda sotterranea tramite n. 1 pozzo
nel Comune di Ostra Vetere, via Pancaldo n. 19, C.T.
Foglio n. 17 Mapp. n. 90.
Si precisa che il responsabile del procedimento è il geom.
Massimo Baldinelli funzionario del Servizio Decentra-
to OO.PP. e Difesa del Suolo di Ancona.
S’informa che chiunque abbia interesse, potrà prende-
re visione degli atti del procedimento e presentare me-
morie scritte in virtù dell’art. 10 lettera b della L. n.
241/1990.
Si fa presente, infine, che il termine entro il quale il
procedimento dovrà concludersi, così come stabilito
dalla D.G.R. n. 808/1997, è di giorni 732, e che in base
all’art. 7 della L.R. 44/1994 la facoltà di intervenire nel
procedimento è ammessa fino a dieci giorni prima della
scadenza dei termini.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO E DELLA P.O.

(Geom. Massimo Baldinelli)

Regione Marche - Servizio Decentrato OO.PP. e
Difesa del Suolo - Ancona.
T.U. n. 1775/1933, L. n. 36/1994, D.lgs.
n. 275/1993, L.R. n. 11/1998, D.lgs. n.
152/1999 e D.lgs. n. 258/2000. Rilascio
concessione di acqua pubblica dal subalveo
del fiume Misa tramite n. 1 pozzo nel Co-
mune di Senigallia per uso irriguo e igieni-
co-sanitario. Sig.: Morganti Vittorio.

Si rende noto che il Sig. Morganti Vittorio ha chiesto in
data 27/12/2000 il rilascio della concessione per prele-
vare 1 l/s d’acqua per uso irriguo e igienico-sanitario,
senza restituzione delle colature, dal subalveo del fiu-
me Misa tramite n. 1 pozzo nel Comune di Senigallia,
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via Arceviese n. 55, C.T. Foglio n. 114 Mapp. n. 121.
Si precisa che il responsabile del procedimento è il geom.
Massimo Baldinelli funzionario del Servizio Decentra-
to OO.PP. e Difesa del Suolo di Ancona.
S’informa che chiunque abbia interesse, potrà prendere
visione degli atti del procedimento e presentare memorie
scritte in virtù dell’art. 10 lettera b della L. n. 241/1990.
Si fa presente, infine, che il termine entro il quale il
procedimento dovrà concludersi, così come stabilito
dalla D.G.R. n. 808/1997, è di giorni 732, e che in base
all’art. 7 della L.R. 44/1994 la facoltà di intervenire nel
procedimento è ammessa fino a dieci giorni prima della
scadenza dei termini.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO E DELLA P.O.

(Geom. Massimo Baldinelli)

Regione Marche - Servizio Decentrato OO.PP. e
Difesa del Suolo - Ancona.
T.U. n. 1775/1933, L. n. 36/1994, D.lgs.
n. 275/1993, L.R. n. 11/1998, D.lgs. n.
152/1999 e D.lgs. n. 258/2000. Rilascio
concessione di acqua pubblica da falda sot-
terranea tramite n. 1 pozzo nel Comune di
Senigallia per uso cantiere. Ditta: Impresa
Costruzioni Montesi e Principi s.r.l..

Si rende noto che la Ditta Impresa Costruzioni Montesi
e Principi s.r.l. ha chiesto in data 22/12/2000 il rilascio
della concessione per prelevare 1 l/s d’acqua per uso
cantiere, senza restituzione delle colature, da falda sot-
terranea tramite n. 1 pozzo nel Comune di Senigallia,
viale dei Pini, C.T. Foglio n. 30 Mapp. n. 280-281-255-
224-14-290-491-449-16-450.
Si precisa che il responsabile del procedimento è il geom.
Massimo Baldinelli funzionario del Servizio Decentra-
to OO.PP. e Difesa del Suolo di Ancona.
S’informa che chiunque abbia interesse, potrà prende-
re visione degli atti del procedimento e presentare me-
morie scritte in virtù dell’art. 10 lettera b della L. n.
241/1990.
Si fa presente, infine, che il termine entro il quale il
procedimento dovrà concludersi, così come stabilito
dalla D.G.R. n. 808/1997, è di giorni 732, e che in base
all’art. 7 della L.R. 44/1994 la facoltà di intervenire nel
procedimento è ammessa fino a dieci giorni prima della
scadenza dei termini.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO E DELLA P.O.

(Geom. Massimo Baldinelli)

Regione Marche - Servizio Decentrato OO.PP. e
Difesa del Suolo - Ancona.
T.U. n. 1775/1933, L. n. 36/1994, D.lgs.
n. 275/1993, L.R. n. 11/1998, D.lgs. n.
152/1999 e D.lgs. n. 258/2000. Rilascio
concessione di acqua pubblica dal subalveo
del fiume Esino tramite n. 1 pozzo nel Co-
mune di Monsano per uso irriguo. Ditta:
Sirio S.p.a..

Si rende noto che la Ditta Sirio S.p.a. ha chiesto in data
28/12/2000 il rilascio della concessione per prelevare 1
l/s d’acqua per uso irriguo, senza restituzione delle
colature, dal subalveo del fiume Esino tramite n. 1 poz-
zo nel Comune di Monsano, via Lazio n. 2, C.T. Foglio
n. 16 Mapp. n. 120, 121, 122.
Si precisa che il responsabile del procedimento è il geom.
Massimo Baldinelli funzionario del Servizio Decentra-
to OO.PP. e Difesa del Suolo di Ancona.
S’informa che chiunque abbia interesse, potrà prende-
re visione degli atti del procedimento e presentare me-
morie scritte in virtù dell’art. 10 lettera b della L. n.
241/1990.
Si fa presente, infine, che il termine entro il quale il
procedimento dovrà concludersi, così come stabilito
dalla D.G.R. n. 808/1997, è di giorni 732, e che in base
all’art. 7 della L.R. 44/1994 la facoltà di intervenire nel
procedimento è ammessa fino a dieci giorni prima della
scadenza dei termini.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO E DELLA P.O.

(Geom. Massimo Baldinelli)

Regione Marche - Servizio Decentrato OO.PP. e
Difesa del Suolo - Ancona.
T.U. n. 1775/1933, L. n. 36/1994, D.lgs.
n. 275/1993, L.R. n. 11/1998, D.lgs. n.
152/1999 e D.lgs. n. 258/2000. Rilascio
concessione di acqua pubblica da falda sot-
terranea tramite n. 1 pozzo nel Comune di
Ancona per uso irrigazione aree verdi. Dott.
Ing.: Baldassari Vittorio.

Si rende noto che il Dott. Ing. Baldassari Vittorio ha
chiesto in data 29/12/2000 il rilascio della concessione
per prelevare 1 l/s d’acqua per uso irrigazione aree ver-
di, senza restituzione delle colature, da falda sotterra-
nea tramite n. 1 pozzo nel Comune di Ancona, via
Montagnola n. 72, C.T. Foglio n. 78 Mapp. n. 126.
Si precisa che il responsabile del procedimento è il geom.
Massimo Baldinelli funzionario del Servizio Decentra-
to OO.PP. e Difesa del Suolo di Ancona.
S’informa che chiunque abbia interesse, potrà prende-
re visione degli atti del procedimento e presentare me-
morie scritte in virtù dell’art. 10 lettera b della L. n.
241/1990.
Si fa presente, infine, che il termine entro il quale il
procedimento dovrà concludersi, così come stabilito
dalla D.G.R. n. 808/1997, è di giorni 732, e che in base
all’art. 7 della L.R. 44/1994 la facoltà di intervenire nel
procedimento è ammessa fino a dieci giorni prima della
scadenza dei termini.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO E DELLA P.O.

(Geom. Massimo Baldinelli)

Regione Marche - Servizio Decentrato OO.PP. e
Difesa del Suolo - Ancona.
T.U. n. 1775/1933, L. n. 36/1994, D.lgs.
n. 275/1993, L.R. n. 11/1998, D.lgs. n.
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152/1999 e D.lgs. n. 258/2000. Rilascio
concessione di acqua pubblica dal subalveo
del fiume Misa tramite n. 1 pozzo nel Co-
mune di Ostra per uso irrigazione. Ditta:
Esaleasing S.p.a..

Si rende noto che la Ditta Esaleasing S.p.a. ha chiesto
in data 01/06/2001 il rilascio della concessione per pre-
levare 1 l/s d’acqua per uso irrigazione, senza restitu-
zione delle colature, dal subalveo del fiume Misa tra-
mite n. 1 pozzo nel Comune di Ostra, viale Merloni,
C.T. Foglio n. 2 Mapp. n. 205.
Si precisa che il responsabile del procedimento è il geom.
Massimo Baldinelli funzionario del Servizio Decentra-
to OO.PP. e Difesa del Suolo di Ancona.
S’informa che chiunque abbia interesse, potrà prende-
re visione degli atti del procedimento e presentare me-
morie scritte in virtù dell’art. 10 lettera b della L. n.
241/1990.
Si fa presente, infine, che il termine entro il quale il
procedimento dovrà concludersi, così come stabilito
dalla D.G.R. n. 808/1997, è di giorni 732, e che in base
all’art. 7 della L.R. 44/1994 la facoltà di intervenire nel
procedimento è ammessa fino a dieci giorni prima della
scadenza dei termini.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO E DELLA P.O.

(Geom. Massimo Baldinelli)

Regione Marche - Servizio Decentrato OO.PP. e
Difesa del Suolo - Ancona.
T.U. n. 1775/1933, L. n. 36/1994, D.lgs.
n. 275/1993, L.R. n. 11/1998, D.lgs. n.
152/1999 e D.lgs. n. 258/2000. Rilascio
concessione di acqua pubblica dal subalveo
del fiume Esino tramite n. 2 pozzi nel Co-
mune di Jesi per uso irriguo. Sig.: Prenna
Nazzareno.

Si rende noto che il Sig. Prenna Nazzareno ha chiesto in
data 22/12/2000 il rilascio della concessione per preleva-
re 18 l/s d’acqua per uso irriguo, senza restituzione delle
colature, dal subalveo del fiume Esino tramite n. 2 pozzi
nel Comune di Jesi, località Roncaglia, C.T. Pozzo n. 1
Foglio n. 26/25 Mapp. n. 22,65,20,48 / 39,11,7,10; Poz-
zo n. 2 Foglio n. 40 Mapp. n. 36,40 e 41.
Si precisa che il responsabile del procedimento è il geom.
Massimo Baldinelli funzionario del Servizio Decentra-
to OO.PP. e Difesa del Suolo di Ancona.
S’informa che chiunque abbia interesse, potrà prendere
visione degli atti del procedimento e presentare memorie
scritte in virtù dell’art. 10 lettera b della L. n. 241/1990.
Si fa presente, infine, che il termine entro il quale il
procedimento dovrà concludersi, così come stabilito
dalla D.G.R. n. 808/1997, è di giorni 732, e che in base
all’art. 7 della L.R. 44/1994 la facoltà di intervenire nel
procedimento è ammessa fino a dieci giorni prima della
scadenza dei termini.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO E DELLA P.O.

(Geom. Massimo Baldinelli)

Regione Marche - Servizio Decentrato OO.PP. e
Difesa del Suolo - Ancona.
T.U. n. 1775/1933, L. n. 36/1994, D.lgs.
n. 275/1993, L.R. n. 11/1998, D.lgs. n.
152/1999 e D.lgs. n. 258/2000. Rilascio
concessione di acqua pubblica dal subalveo
del fiume Esino tramite n. 1 pozzo nel Co-
mune di Monsano per uso irrigazione aree
verdi. Ditta: Tecno Elettra s.r.l..

Si rende noto che il Sig. Mazzanti Gigliano ha chiesto
in data 28/12/2000 il rilascio della concessione per pre-
levare 2,5 l/s d’acqua per uso irrigazione aree verdi,
senza restituzione delle colature, dal subalveo del fiu-
me Esino tramite n. 1 pozzo nel Comune di Monsano,
via Puglie n. 10/12, C.T. Foglio n. 16 Mapp. n. 136.
Si precisa che il responsabile del procedimento è il geom.
Massimo Baldinelli funzionario del Servizio Decentra-
to OO.PP. e Difesa del Suolo di Ancona.
S’informa che chiunque abbia interesse, potrà prendere
visione degli atti del procedimento e presentare memorie
scritte in virtù dell’art. 10 lettera b della L. n. 241/1990.
Si fa presente, infine, che il termine entro il quale il
procedimento dovrà concludersi, così come stabilito
dalla D.G.R. n. 808/1997, è di giorni 732, e che in base
all’art. 7 della L.R. 44/1994 la facoltà di intervenire nel
procedimento è ammessa fino a dieci giorni prima della
scadenza dei termini.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO E DELLA P.O.

(Geom. Massimo Baldinelli)

Regione Marche - Servizio Decentrato OO.PP. e
Difesa del Suolo - Ancona.
T.U. n. 1775/1933, L. n. 36/1994, D.lgs.
n. 275/1993, L.R. n. 11/1998, D.lgs. n.
152/1999 e D.lgs. n. 258/2000. Rilascio
di concessione di derivazione di acqua pub-
blica dal subalveo del fiume Esino tramite
n. 1 pozzo nel Comune di Jesi Via M. Pa-
store n. 5 per uso industriale. Ditta: Mar-
mo Meccanica S.p.a..

Si rende noto che la Ditta Marmo Meccanica S.p.a., in
seguito alla domanda presentata in data 10.03.1994, è
stata autorizzata con decreto n. 643 del 31.07.1996 del
Dirigente di questo Servizio alla escavazione di un poz-
zo in località Via Mario Pastore n. 5 nel Comune di Jesi.
Considerato che tutte le acque sotterranee sono state
dichiarate pubbliche con D.P.R. n. 238/1999, lo scri-
vente Servizio ha avviato il procedimento tecnico am-
ministrativo per il rilascio della concessione per prele-
vare 0,32 l/s d’acqua, per uso industriale, senza restitu-
zione delle colature dal subalveo del fiume Esino tra-
mite n. 1 pozzo nel Comune di Jesi Via M. Pastore n. 5,
contraddistinti al C.T. Foglio n. 25 Mapp. n. 82.
Si precisa che il responsabile del procedimento è il geom.
Massimo Baldinelli funzionario del Servizio Decentra-
to OO.PP. e Difesa del Suolo di Ancona.
S’informa che chiunque abbia interesse, potrà prendere
visione degli atti del procedimento e presentare memorie



19306

PARTE PRIMA

29 NOVEMBRE 2001BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHEANNO XXXII • N. 137

scritte in virtù dell’art. 10 lettera b della L. n. 241/1990.
Si fa presente, infine, che il termine entro il quale il
procedimento dovrà concludersi, così come stabilito
dalla D.G.R. n. 808/1997, è di giorni 732, e che in base
all’art. 7 della L.R. 44/1994 la facoltà di intervenire nel
procedimento è ammessa fino a dieci giorni prima della
scadenza dei termini.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO E DELLA P.O.

(Geom. Massimo Baldinelli)

Regione Marche - Servizio Decentrato OO.PP. e
Difesa del Suolo - Ancona.
T.U. n. 1775/1933, L. n. 36/1994, D.lgs.
n. 275/1993, L.R. n. 11/1998, D.lgs. n.
152/1999 e D.lgs. n. 258/2000. Rilascio
concessione di acqua pubblica da falda sot-
terranea tramite n. 1 pozzo sito in loc. Vil-
le di Sasso nel Comune di Serra San Quirico,
per uso irriguo. Ditta: Sig. Gabelli Luigi.

Si rende noto che il Sig. Gabelli Luigi ha chiesto in data
30/10/2001 il rilascio della concessione per prelevare
0,5 l/s d’acqua per uso irriguo senza restituzione delle
colature, da falda sotterranea tramite un pozzo sito in
loc. Ville Sasso nel Comune di Serra San Quirico, C.T.
Foglio n. 10 Mapp. n. 154.
Si precisa che il responsabile del procedimento è il geom.
Massimo Baldinelli funzionario del Servizio Decentra-
to OO.PP. e Difesa del Suolo di Ancona.
S’informa che chiunque abbia interesse, potrà prendere
visione degli atti del procedimento e presentare memorie
scritte in virtù dell’art. 10 lettera b della L. n. 241/1990.
Si fa presente, infine, che il termine entro il quale il
procedimento dovrà concludersi, così come stabilito
dalla D.G.R. n. 808/1997, è di giorni 732, e che in base
all’art. 7 della L.R. 44/1994 la facoltà di intervenire nel
procedimento è ammessa fino a dieci giorni prima della
scadenza dei termini.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO E DELLA P.O.

(Geom. Massimo Baldinelli)

Regione Marche - Servizio Decentrato OO.PP. e
Difesa del Suolo - Ancona.
T.U. n. 1775/1933, L. n. 36/1994, D.lgs.
n. 275/1993, L.R. n. 11/1998, D.lgs. n.
152/1999 e D.lgs. n. 258/2000. Rilascio
concessione di acqua pubblica dal subalveo
del fiume Cesano tramite n. 1 pozzo nel
Comune di Senigallia per uso irrigazione.
Ditta: Soc. Trasporti F.lli Bucci S.r.l..

Si rende noto che la Ditta Soc. Trasporti F.lli Bucci ha
chiesto in data 28/12/2000 il rilascio della concessione
per prelevare 1 l/s d’acqua per uso irrigazione, senza
restituzione delle colature, dal subalveo del fiume
Cesano tramite n. 1 pozzo nel Comune di Senigallia,
SS Adriatica Km 271 (Via Sanzio n. 269) C.T. Foglio n.
4 Mapp. n. 793.

Si precisa che il responsabile del procedimento è il geom.
Massimo Baldinelli funzionario del Servizio Decentra-
to OO.PP. e Difesa del Suolo di Ancona.
S’informa che chiunque abbia interesse, potrà prende-
re visione degli atti del procedimento e presentare me-
morie scritte in virtù dell’art. 10 lettera b della L. n.
241/1990.
Si fa presente, infine, che il termine entro il quale il
procedimento dovrà concludersi, così come stabilito
dalla D.G.R. n. 808/1997, è di giorni 732, e che in base
all’art. 7 della L.R. 44/1994 la facoltà di intervenire nel
procedimento è ammessa fino a dieci giorni prima della
scadenza dei termini.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO E DELLA P.O.

(Geom. Massimo Baldinelli)

Regione Marche - Servizio Decentrato OO.PP. e
Difesa del Suolo - Ancona.
T.U. n. 1775/1933, L. n. 36/1994, D.lgs.
n. 275/1993, L.R. n. 11/1998, D.lgs. n.
152/1999 e D.lgs. n. 258/2000. Rilascio
concessione di acqua pubblica da falda sot-
terranea tramite n. 1 pozzo nel Comune di
Fabriano per uso antincendio. Ditta: Zara
S.r.l..

Si rende noto che la Ditta Zara S.r.l. ha chiesto in data
29/06/2001 il rilascio della concessione per prelevare
0,5 l/s d’acqua per uso antincendio, senza restituzione
delle colature, da falda sotterranea tramite n. 1 pozzo
nel Comune di Fabriano, località Ca’ Maiano, C.T. Fo-
glio n. 93 Mapp. n. 638.
Si precisa che il responsabile del procedimento è il geom.
Massimo Baldinelli funzionario del Servizio Decentra-
to OO.PP. e Difesa del Suolo di Ancona.
S’informa che chiunque abbia interesse, potrà prendere
visione degli atti del procedimento e presentare memorie
scritte in virtù dell’art. 10 lettera b della L. n. 241/1990.
Si fa presente, infine, che il termine entro il quale il
procedimento dovrà concludersi, così come stabilito
dalla D.G.R. n. 808/1997, è di giorni 732, e che in base
all’art. 7 della L.R. 44/1994 la facoltà di intervenire nel
procedimento è ammessa fino a dieci giorni prima della
scadenza dei termini.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO E DELLA P.O.

(Geom. Massimo Baldinelli)

Regione Marche - Servizio Decentrato OO.PP. e
Difesa del Suolo - Ancona.
T.U. n. 1775/1933, L. n. 36/1994, D.lgs.
n. 275/1993, L.R. n. 11/1998, D.lgs. n.
152/1999 e D.lgs. n. 258/2000. Rilascio
concessione di acqua pubblica dal subalveo
del Fosso Vallisce tramite lago artificiale
nel Comune di Ripe per uso irriguo. Sig.:
Mazzanti Gigliano.

Si rende noto che il Sig. Mazzanti Gigliano ha chiesto
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in data 29/12/2000 il rilascio della concessione per pre-
levare 2 l/s d’acqua per uso irriguo, senza restituzione
delle colature, dal subalveo del Fosso Vallisce tramite
lago artificiale nel Comune di Ripe, via Vallisce, C.T.
Foglio n. 4 Mapp. n. 2.
Si precisa che il responsabile del procedimento è il geom.
Massimo Baldinelli funzionario del Servizio Decentra-
to OO.PP. e Difesa del Suolo di Ancona.
S’informa che chiunque abbia interesse, potrà prendere
visione degli atti del procedimento e presentare memorie
scritte in virtù dell’art. 10 lettera b della L. n. 241/1990.
Si fa presente, infine, che il termine entro il quale il
procedimento dovrà concludersi, così come stabilito
dalla D.G.R. n. 808/1997, è di giorni 732, e che in base
all’art. 7 della L.R. 44/1994 la facoltà di intervenire nel
procedimento è ammessa fino a dieci giorni prima della
scadenza dei termini.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO E DELLA P.O.

(Geom. Massimo Baldinelli)

Regione Marche - Servizio Decentrato OO.PP. e
Difesa del Suolo - Ascoli Piceno
T.U. 11.12.1933 n.1775 - Domanda in data
08/07/1982 della ditta Benigni Roberto
intesa ad ottenere la concessione
trentennale per piccola derivazione di ac-
qua ad uso idroelettrico dal Torrente
Fluvione in Loc. Interprete in Comune di
Montegallo (AP).

La Ditta Benigni Roberto ha presentato in data
08.07.1982 domanda e progetto al fine di ottenere la
concessione trentennale per piccole derivazioni di ac-
qua ad uso idroelettrico dal Torrente Fluvione in Loc.
Interprete 1° salto in Comune di Montegallo (AP).
Le caratteristiche della derivazione sono le seguenti:
- Opera di presa in loc. Interprete
- Portata media da derivare l/sec. 216
- Salto utile mt. 96
- Potenza nominale media KW 203,30
- Restituzione dell’acqua in loc. Castro.
L’Istruttoria della domanda sopraindicata si è svolta ai
sensi dell’art. 7 del T.U. 11.12.1933 n. 1775, con esito
favorevole.
Con istanza in data 19/10/1983 la Ditta Benigni Rober-
to ha chiesto alla Regione Marche la momentanea so-
spensione della pratica per ragioni di correntezza a cau-
sa di sopraggiunte difficoltà tecniche e operative nella
costruzione del nuovo impianto idroelettrico, rinviando
ad un secondo tempo la realizzazione dello stesso.
Con istanza in data 02.11.2001 la Ditta medesima ha
chiesto a questo Servizio il rilascio della concessione di
cui trattasi confermando le caratteristiche della piccola
derivazione di acqua già richiesta.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
(Dott. Ing. Stefano Babini)

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO

(P.I. Luciano Pasquali)

Regione Marche - Servizio Decentrato OO.PP. e
Difesa del Suolo - Ascoli Piceno
T.U. 11.12.1933 n.1775 - Domanda in data
21/09/1982 della ditta Benigni Roberto in-
tesa ad ottenere la concessione trentennale
per piccola derivazione di acqua ad uso
idroelettrico dal Torrente Ambro in Loc.
Vertice in Comune di Montefortino (AP).

La Ditta Benigni Roberto ha presentato in data
21.09.1982 domanda e progetto al fine di ottenere la
concessione trentennale per piccole derivazioni di ac-
qua ad uso idroelettrico dal Torrente Ambro in Loc.
Vertice 2° salto in Comune di Montefortino (AP).
Le caratteristiche della derivazione sono le seguenti:
- Opera di presa in loc. Madonna dell’Ambro
- Portata media da derivare l/sec. 500
- Salto utile mt. 118
- Potenza nominale media KW 578,43
- Restituzione dell’acqua in loc. Campo D’Arte.
L’Istruttoria della domanda sopraindicata si è svolta ai
sensi dell’art. 7 del T.U. 11.12.1933 n. 1775, con esito
favorevole.
Con istanza in data 19/10/1983 la Ditta Benigni Rober-
to ha chiesto alla Regione Marche la momentanea so-
spensione della pratica per ragioni di correntezza a cau-
sa di sopraggiunte difficoltà tecniche e operative nella
costruzione del nuovo impianto idroelettrico, rinviando
ad un secondo tempo la realizzazione dello stesso.
Con istanza in data 02.11.2001 la Ditta medesima ha
chiesto a questo Servizio il rilascio della concessione di
cui trattasi confermando le caratteristiche della piccola
derivazione di acqua già richiesta.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
(Dott. Ing. Stefano Babini)

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO

(P.I. Luciano Pasquali)

Regione Marche - Servizio Decentrato OO.PP. e
Difesa del Suolo - Ascoli Piceno
T.U. 11.12.1933 n.1775 - Domanda in data
08/07/1982 della ditta Benigni Roberto
intesa ad ottenere la concessione
trentennale per piccola derivazione di ac-
qua ad uso idroelettrico dal Torrente
Fluvione in Loc. Bisignano in Comune di
Montegallo (AP).

La Ditta Benigni Roberto ha presentato in data
08.07.1982 domanda e progetto al fine di ottenere la
concessione trentennale per piccole derivazioni di ac-
qua ad uso idroelettrico dal Torrente Fluvione in Loc.
Bisignano 3° salto in Comune di Montegallo (AP).
Le caratteristiche della derivazione sono le seguenti:
- Opera di presa in loc. Piano
- Portata media da derivare l/sec. 352
- Salto utile mt. 105
- Potenza nominale media KW 362,35
- Restituzione dell’acqua in loc. Bisignano.
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L’Istruttoria della domanda sopraindicata si è svolta ai
sensi dell’art. 7 del T.U. 11.12.1933 n. 1775, con esito
favorevole.
Con istanza in data 19/10/1983 la Ditta Benigni Rober-
to ha chiesto alla Regione Marche la momentanea so-
spensione della pratica per ragioni di correntezza a cau-
sa di sopraggiunte difficoltà tecniche e operative nella
costruzione del nuovo impianto idroelettrico, rinviando
ad un secondo tempo la realizzazione dello stesso.
Con istanza in data 02.11.2001 la Ditta medesima ha
chiesto a questo Servizio il rilascio della concessione di
cui trattasi confermando le caratteristiche della piccola
derivazione di acqua già richiesta.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
(Dott. Ing. Stefano Babini)

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO

(P.I. Luciano Pasquali)

Regione Marche - Servizio Decentrato OO.PP. e
Difesa del Suolo - Ascoli Piceno
T.U. 11.12.1933 n.1775 - Domanda in data
08/07/1982 della ditta Benigni Roberto
intesa ad ottenere la concessione
trentennale per piccola derivazione di ac-
qua ad uso idroelettrico dal Torrente
Fluvione in Loc. Piè d’Abetito in Comune
di Montegallo (AP).

La Ditta Benigni Roberto ha presentato in data
08.07.1982 domanda e progetto al fine di ottenere la
concessione trentennale per piccole derivazioni di ac-
qua ad uso idroelettrico dal Torrente Fluvione in Loc.
Piè d’Abetito 4° salto in Comune di Montegallo (AP).
Le caratteristiche della derivazione sono le seguenti:
- Opera di presa in loc. Bisignano
- Portata media da derivare l/sec. 458
- Salto utile mt. 80
- Potenza nominale media KW 359,22
- Restituzione dell’acqua in loc. Uscerno.
L’Istruttoria della domanda sopraindicata si è svolta ai
sensi dell’art. 7 del T.U. 11.12.1933 n. 1775, con esito
favorevole.
Con istanza in data 19/10/1983 la Ditta Benigni Rober-
to ha chiesto alla Regione Marche la momentanea so-
spensione della pratica per ragioni di correntezza a cau-
sa di sopraggiunte difficoltà tecniche e operative nella
costruzione del nuovo impianto idroelettrico, rinviando
ad un secondo tempo la realizzazione dello stesso.
Con istanza in data 02.11.2001 la Ditta medesima ha
chiesto a questo Servizio il rilascio della concessione di
cui trattasi confermando le caratteristiche della piccola
derivazione di acqua già richiesta.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
(Dott. Ing. Stefano Babini)

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO

(P.I. Luciano Pasquali)

Regione Marche - Servizio Decentrato OO.PP. e
Difesa del Suolo - Ascoli Piceno
T.U. 11.12.1933 n.1775 - Domanda in data
08/07/1982 della ditta Benigni Roberto in-
tesa ad ottenere la concessione trentennale
per piccola derivazione di acqua ad uso idro-
elettrico dal Torrente Fluvione in Loc. Are-
na in Comune di Roccafluvione (AP).

La Ditta Benigni Roberto ha presentato in data
08.07.1982 domanda e progetto al fine di ottenere la
concessione trentennale per piccole derivazioni di ac-
qua ad uso idroelettrico dal Torrente Fluvione in Loc.
Arena 5° salto in Comune di Roccafluvione (AP).
Le caratteristiche della derivazione sono le seguenti:
- Opera di presa in loc. Arena
- Portata media da derivare l/sec. 868
- Salto utile mt. 33
- Potenza nominale media KW 280,82
- Restituzione dell’acqua in loc. Arena
L’Istruttoria della domanda sopraindicata si è svolta ai
sensi dell’art. 7 del T.U. 11.12.1933 n. 1775, con esito
favorevole.
Con istanza in data 19/10/1983 la Ditta Benigni Rober-
to ha chiesto alla Regione Marche la momentanea so-
spensione della pratica per ragioni di correntezza a cau-
sa di sopraggiunte difficoltà tecniche e operative nella
costruzione del nuovo impianto idroelettrico, rinviando
ad un secondo tempo la realizzazione dello stesso.
Con istanza in data 02.11.2001 la Ditta medesima ha
chiesto a questo Servizio il rilascio della concessione di
cui trattasi confermando le caratteristiche della piccola
derivazione di acqua già richiesta.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
(Dott. Ing. Stefano Babini)

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO

(P.I. Luciano Pasquali)

Regione Marche - Servizio Decentrato OO.PP. e
Difesa del Suolo - Ascoli Piceno
T.U. di leggi 11.12.1933, n. 1775 - Legge
5/1/1994, n. 36 - Domanda di concessio-
ne trentennale di derivazione acqua ad uso
lavaggio  macchinari dal Fiume Tronto in
Comune di Monteprandone avanzata dalla
ditta Centro Sud srl (P. Iva 01092940442).

Con Ordinanza n. 7952 in data 15/11/2001 del Dirigen-
te del  Servizio Decentrato OO.PP. di Ascoli Piceno è
stata ammessa in istruttoria la domanda datata 3.7.2001
a firma del Sig. Armandi Piero in qualità di socio della
ditta Centro Sud srl con sede in via dell’Artigianato, 3 -
Traversa 5- in Comune di Monteprandone pervenuta al
predetto  Servizio in data 24 8.01, tendente ad ottenere
il rilascio della concessione trentennale, onde esercita-
re la derivazione, a mezzo pozzo, di l/s. 0.01 dal Fiume
Tronto per uso lavaggio macchianri.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
(Dott. Ing. Stefano Babini)
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ITER DEI PROCEDIMENTI AMMINI-
STRATIVI
SERVIZIO TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE

Regione Marche - Servizio Tutela e Risanamento
Ambientale.
L. n. 241/1990, art. 8; L.R. n. 44/1994,
art. 7; DGR 31/7/2001 n. 1829 - Comuni-
cazione dell’avvio del procedimento ammi-
nistrativo relativo al rilascio della dichia-
razione di compatibilità paesistico ambien-
tale e dell’autorizzazione paesistica - Dit-
ta ENEL Distribuzione Zona di Ancona -
Comune di Genga (AN) - Progetto: “Realiz-
zazione elettrodotto MT/BT per allaccio
Violini immobiliare in loc. Fossaccio in
Comune di Genga (autorizzazione PPAR -
D.Lgs n. 490/99”.

Si comunica che a seguito della richiesta dell’ENEL ac-
quisita al protocollo in data 12.11.2001, questa Ammini-
strazione ha avviato l’istruttoria per il rilascio della di-
chiarazione di compatibilità paesistico ambientale, ai sensi
degli art. 46 e 63 bis e ter delle N.T.A. del P.P.A.R., e
dell’autorizzazione paesistica, ai sensi dell’art. 151 del
D.Lvo n. 490/1999, per le opere indicate in oggetto.
La Giunta Regionale, con deliberazione n. 1829 del
31.7.2001, ha fissato in giorni 60 il termine entro il quale
il procedimento deve concludersi. I tempi sopra indica-
ti decorrono dalla data di ricevimento dell’istanza, sal-
vo l’interruzione ed il prolungamento di tale termine
dovuto ad una eventuale richiesta di documentazione
integrativa.
I soggetti indicati negli articoli 7 e 9 della L. 241/1990
possono prendere visione degli atti del procedimento
ed inviare memorie scritte e documenti, ai sensi dell’art.
10 della stessa Legge, al seguente indirizzo: Servizio
Tutela e Risanamento Ambientale, Ufficio VIA -VAS,
via Tiziano n. 44, 60100 Ancona.
Si informa che il responsabile del procedimento è l’Arch.
Laoriano Cicconofri. In base all’art. 7 della L.R. 44/
1994, la facoltà di intervenire nel procedimento è am-
messa fino a dieci giorni prima della scadenza dei ter-
mini per la sua conclusione.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO

(Arch. Laoriano Cicconofri)

Regione Marche - Servizio Tutela e Risanamento
Ambientale.
(DPR 12/04/96 art. 10) Procedura di Veri-
fica di Impatto Ambientale (Screening)
“Progetto per l’adeguamento del canale di
scolo delle acque meteoriche in località
Fornace De Vecchis nel Comune di
Montefiore dell’Aso” - Consorzio di Bonifi-
ca dell’Aso. Comunicazione avvio procedi-
mento e convocazione della prima confe-
renza di Servizi.

Si comunica che a seguito della domanda presentata dal

Consorzio di Bonifica dell’Aso, in data 15.10.01 Ns.
prot. n. 13599, questa Amministrazione ha avviato
l’istruttoria relativa al procedimento di Screening per il
progetto di cui all’oggetto.
Nel corso del procedimento, presso l’Ufficio VIA/VAS
del Servizio Tutela e Risanamento Ambientale della
Regione Marche si potrà prendere visione degli elabo-
rati progettuali depositati.
Si fa presente, che il Responsabile del Procedimento di
V.I.A. è l’arch. Velia Cremonesi del Servizio Tutela e
Risanamento Ambientale della Regione Marche - Via
Tiziano n. 44 - ANCONA.
Si comunica inoltre che, ai sensi dell’art. 14 della L.
241/97 come modificato dalla L. 340/00 si convoca la
prima Conferenza di Servizi per lunedì 26 Novem-
bre 2001 alle ore 10.00 presso la sala n. 125 del Ser-
vizio Tutela e Risanamento Ambientale - Palazzo
Leopardi - Via Tiziano n. 44 - ANCONA.
I rappresentanti degli Enti e Servizi interessati dovran-
no essere muniti di delega ufficiale qualora ne sussista-
no le condizioni.
Si prega gentilmente di confermare la propria presenza
e con l’occasione si inviano distinti saluti.
Dott.ssa De Micheli Daniela (tel. 071.806.3977)

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO VIA

(Arch. Velia Cremonesi)

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
(Arch. Antonio Minetti)


